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         IX LEGISLATURA          

                                                                                                 
 LAVORI  DELL’ASSEMBLEA 

Seduta di Venerdì 25 Ottobre 2013 
Ore 11.00 – 15.30 

 
 

1) Approvazione processo verbale seduta precedente; 
 

2) Comunicazioni del Presidente; 
 
3)  Seguito esame del disegno di Legge - “Norme in materia di tutela e 

valorizzazione del paesaggio in Campania per l’attuazione della pianificazione 
paesaggistica regionale ai sensi dell’articolo 135 del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42” - Reg. Gen.  n. 321; 

 
4)  Esame del Disegno di Legge -“Disposizioni in materia di razionalizzazione 

delle società  partecipate della Regione Campania del polo sviluppo , ricerca e  
ICT” – Reg. Gen. 482; 

 
                  5)  Esame della proposta di legge “Disciplina per la riduzione dei rifiuti da  attività di 

ristorazione presso mense, feste e sagre” - Reg. Gen. n. 397; 
 

          6) Esame Proposta di legge “Norme in materia di tutela della concorrenza nel settore  
della  distribuzione   commerciale” – Reg.gen. n.451;* 
    

 7) Esame della proposta di legge – “Assetto dei Consorzi per le aree di sviluppo 
industriale” – Reg. gen. 386; 

                         
                       8) Esame  Delibera amministrativa – “Piano Regionale di  Gestione  dei rifiuti 

speciali in Campania – Adozione e Trasmissione al Consiglio Regionale per gli 
adempimenti ex art.13 L.R. 4/2007 e s.m.i.con allegati” Reg.gen. n544/II;  

                       9)  Esame Delibera amministrativa – “Piano regionale di bonifica della  Campania 
(PRB) .Adozione definitiva e trasmissione al Consiglio regionale per 
l’approvazione ai sensi  dell’art. 13 L.R. 4/2007  e s.m.i.” Reg.gen. n.777;       
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                               10) Esame della proposta di legge - “Riorganizzazione delle aree protette   
regionali,  del sistema parchi urbani di interesse regionale, nonché dei siti 
della Rete Natura 2000.” - Reg.Gen.n.327 (articolo 101 Regolamento 
Interno); 

                     11)  Esame del Regolamento - Regolamento di esecuzione  della legge   regionale   
23 ottobre 2007, n 11 ( Legge per la dignità e  la cittadinanza  sociale. 
Attuazione della legge  8  novembre 2000,  n. 328) – Reg. gen. 472; 

         
             12) Esame della proposta di legge – “Interventi per la promozione e lo sviluppo 

della pratica sportiva e delle attività motorio-educativo-ricrative” T.U. 
Reg.gen. nn.334-27-211; 

 
                        13)   Delibere Amministrative – Allegato n.1; 

 
 14)   Nomine - allegato n.2. 
 
 

Napoli,  21 Ottobre  2013                                                                                                           
IL PRESIDENTE 

                                                         PAOLO ROMANO 
 

*( se licenziato in tempo utile dalla Commissione bilancio) 
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SEDUTA CONSILIARE   DEL  25 OTTOBRE 2013 
        ALLEGATO N.1 

DELIBERE AMMINISTRATIVE 
 

1. Delibera di Giunta Regionale n. 486 del 21/9/2012-  Autorità di Bacino regionale Campania 
Sud. Adozione Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – rischio idraulico e rischio frana. 
Aggiornamento 2012 della ex Autorità di Bacino regionale Sinistra Sele. Adempimenti di 
cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  621/II - ESAME 

2. Delibera di Giunta Regionale n. 487 del 21/9/2012 -  Autorità di Bacino regionale 
Campania Sud. Aggiornamento puntuale delle norme di attuazione e prescrizione del Piano 
Stralcio Erosione Costiera. Aggiornamento 2012 della ex Autorità di Bacino regionale 
Sinistra Sele. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  622/II - ESAME 

3. Delibera di Giunta Regionale n. 488 del 21/9/2012 -   Autorità di Bacino regionale 
Campania Centrale. Adozione Piano Stralcio per la Tutela del Suolo e della Risorsa Idrica 
della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania. Adempimenti di cui all’art.5 
della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  623/II – ESAME 

4. Delibera di Giunta Regionale n.489 del 21/9/2012 -  Autorità di Bacino regionale Campania 
Centrale. Adozione della Variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico della ex 
Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania. Adempimenti di cui all’art.5 della 
L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  624/II – ESAME 

5. Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 19/10/2012: Autorità di Bacino regionale 
Campania Centrale. Adozione Piano Stralcio per la Difesa della Coste (PSDC) del territorio 
della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 
8/94. Reg.Gen. 642/II – ESAME 

6. Delibera di Giunta Regionale n. 573 del 19/10/2012: Autorità di Bacino regionale 
Campania Centrale. Adozione  della variante complessiva sul Piano Stralcio per l’assetto 
idrogeologico della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 
della L.R. n. 8/94. Reg.Gen. 643/II – ESAME 

7. Delibera di Giunta Regionale n.7 del 18/1/2013: Autorità di Bacino regionale Campania 
Centrale. Adozione  della seconda variante complessiva sul Piano Stralcio per l’assetto 
idrogeologico della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 
della L.R. n. 8/94. Reg.Gen. 758/II – ESAME 
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SEDUTA CONSILIARE  DEL  25 OTTOBRE 2013 

 
Nomine 

        ALLEGATO N.2 
 

1. Nomina di due Consiglieri regionali, uno di maggioranza e l’altro di opposizione nella  Consulta  
regionale dell’immigrazione ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale n.6 del 2010; 

 
 
 

Nomine  
SOSTITUZIONE 

 
1. Nomina Consigliere regionale di minoranza nella Commissione regionale per il lavoro ai 

sensi della L.R. n.14/89, in sostituzione del Consigliere regionale dimissionario Corrado 
Gabriele; 
 

        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Seduta del 25 ottobre 2013 
 
 
Comunico che sono stati presentati i seguenti regolamenti regionale: 
 
1.“Agevolazioni tarrifarie per il trasporto pubblico locale in ambito 
regionale a favore delle forze di polizia di cui all’articolo 16 della legge 
121/1981. Approvazione proposta di regolamento di attuazione di cui 
all’articolo 1 comma 83 della legge regionale 5/2013” 
Reg. Gen. n. 486 
Ad iniziativa dell’assessore Vetrella 
Assegnato alla IV  Commissione Consiliare Permanente per l’esame 
 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 
 
1.“Regolamento di attuazione dell’articolo 1, comma 90 della legge 
regionale 5/2013 (Comitato di indirizzo e monitoraggio dei servizi di 
trasporto pubblico locale della Regione Campania)” 
Reg. Gen. n. 487 
Ad iniziativa dell’assessore Vetrella 
Assegnato alla IV  Commissione Consiliare Permanente per l’esame 
 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 
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Consigio Regionale deta Campania

Prot, Gen, 2O13OO2OO42jA
Del 09/10/2013100949

CD 3E/P)C

Al Presidente della Giunta Regionale
A1l’Assessore al Bilancio
AIl’Assessore Rapporti con ii Consiglio
Al Presidente VI Commissione Permanente
Ai Presidenti dci Gruppi Consiliari

- Al Capo Dipartiinento Segreteria Legislativa

.-i1 (C
Prot. n. &f 6 dell’8 ottobre 2013

LORO SEDI

OGGETTO: Proposta di legge “Interventi per Ia promozione e lo sviluppo della pratica sportiva edelle attività motono-educatitivo-ricreative . (Testo Unificato Reg. Gen. n. 334-27-211).

Si comunica che la II Commissione Consiliare Permanente nella seduta odierna. haproceduto all’esarne delta Proposta di Legge in oggetto del testo approvato dalla VI CommissionePermanente, nella seduta del 11 giugno 2013 ed all’unanimità dci presenti. ha deciso di esprimereparere favorevole con Ia modifica di seguito riportata:

ART. 30
(Disposizioni finanziarie)

1 .In sede di prima attuazione. Ic risorse finanziarie destinate all’applicazione della presente legge siquantificano in complessivi euro 1,500.000,00, nell’ambito della Missione 06 Politiche giovanili,sport e tempo lihero, Programma 03 Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport ed ii tempolibero, mediante prelievo, ai sensi dell’art. 4, comma 2 delle Legge regionale 27 gennaio 2012, n. 2,dai fondi speciali previsti nd bilancio 2012, per euro 500.000,00 dallU.P.B. 7.29.65 e per euro1.000.000,00 dallU.P. B. 7.29.224.

2. Agli oneri per gli anni successivi si provvede con legge di bilancio.

CA /
. /
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Napoh. 4 (iugno 2l 3

Prot, n / I Comm.

Al Presidente Consigijo Regionale
\l Presidenle (jiunta Reonale
Al Presidente della II Commissione

Consi hare Penrianente
:\i Presidenti dci (iruppi Consil ian
Al Segretario Generale
;\I Settore Leislativo. Studi e Ricerche

LORO SEDI

OGGETTO:-- Coinunicazione parere.
TEST() UNIFICATO kEG,(3EN. NN. 333—27 -211.
\D 1N171 \FIV \ DELI A (IUNTA REGIONALE E C0”JSS PR \ I ONGO BALDI

“INTERVENTI PER LA PRON1OZIONE E LO SVLLUPP() DELLA PRATICA SPORTIVA F I)ELLE
ATTI’bITA’ NIOTORIO — EDUC ATIVO — RICREATIVE”.

La VI Commissione Consiliare Perrnanente, riunitasi nella seduta dell’ 11 Giugno
2013. ha esarninato ii testo unificato in oggetto ed ha deciso all’unanimitã di riferire
lavorevolmente all’Aula, nel testo allegato.

Relatori in Aula sono stati designati i Consiglieri Luciano Schifone (PDL -Maggioranza) e Angela Cortese (PD - Minoranza)

VISTO IL DIRIGENTE
Dntt. Aifredo Auriho

Consigho Regionae della Campania

Prot. Gen, 201300139211A
Del: 17/06/2013 09.49.55
Dc: CR A: CORAl/A

PRESIDENTE FE



Co;isiglio Regionale della Ca mpan ia

/1 (oinrnissione (onsi1iire Perrnuni’nte
(lf rzw;ie t’ Culiu ra, Rieerca ewn(iJ tea. Polilk he SeiaIi)

IX I,I(uISL1\I’1 R.\

TES[() UNIFICAFO
REG. (iEN. NN. 334-27-211

AL) INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE - PRESIDENTE CALD()RO
E DEl (ONSIGLIERI PICA, LONGO. I3ALDI

INTERVEN II PER LA PROMOZIONE E EQ SVILUPPO I)ELLA PRATICA SPORTIVA
E DELLE ‘\TTIVITA’ MOI’ORIO-EDUCAT1VQ-RlCREATlVE

APPROVAT() DALIA VI COMMISSIONE CONSILEARE PERMANENTE
ALLUNANIMIFA’ NELLA SE[)UT\ DELLY I GIUGNO 2013

RELAFORI

L. SCHIFONE PDL-MAGGIORANZA
A. CORTESE PD-MINORANZA

/



Consiglio Regionale della Ca mpania
‘I! Cornrnissione Consiliare Perrnanente

(lslruzio,ie C Cuitura, Ricerca cicnhz/zca, f’olitiche Sociali)

IN 1)1 C I
CAP() I
PRINC’IPI GENIZRALI
litolo I — Finalitâ e I unzioni della Regione Campania

Art. I Principi
Art. 2 Finalità ed obiettivi
Art, 3 Funzioni della Regione in materia di sport e delle attivit?i motorie
Art. 4 Musei dello sport
Art. 5 Funzioni conferite alle Autonomie Locali
Art. 6 Strumenti di programmazione e coordinamento
Art. 7 Piano Triennale Regionale dello Sport e delle attività motorie
Art. 8 Linee operative annuali
Art. 9 Sistema Informativo regionale per lo sport (SIS Campania)
Art. 10 Comitato Tecnico Regionale per lo sport e delle attivitâ motorie
Art. Ii Registro regionale delle Associazioni sportive e delle Associazioni per Ic attivitâ
motorioeducativoricreative

CAPO II
Sostegno all’impiantistica sportiva ed alle iniziative ed attività motorie e sportive
Titolo 1 Disciplina delle modalitã di affidamento della gestione di impianti sportivi senza
rilevanza economica

Art. 12 Contributi
Art. 13 Interventi a favore dell’associazionismo sportivo e ricreativo
Art. 14 Contributi per I’acquisto di attrezzature tecnico—sportive
Art. 15 Modalità e termini per Ia presentazione delle domande di contributo
Art. 16 Convenzioni con Flstituto di Credito Sportivo o con attn Istituti di Credito
Art, 17 Talento sportivo
Art. 18 Contributi a tutela del talento sportivo
Art. 19 Vincolo di destinazione
Art. 20 Modalitâ di affidamento degli impianti sportivi in attuazione delI’articolo 90 della L.

27 dicembre 2002, n. 289
Art. 21 Convenzioni

CAPO III
Qualiticazione e tbrmazione degli operatori sportivi e delle attività motorie - Tutela della
salute dci praticanti e degli operatori

Titolo I — Gli operatori sportivi e delle attivitã motonie
Art. 22 Qualificazione degli operatori

Titolo 11 — Tutela della salute
Art. 23 Tutela della salute dci praticanti



Consig1io Regionale delta &zmpania
VI (omrnissione Consihare Permanente

(Istruzione e Cultura, Ricerca Scicotiflea, Politicize Socinli)

Art, 24 Cert licazione medica di idoneitâ aIl’attività sportiva
Art. 25 Carta elettronica sanitaria deIl’atleta e passaporto biologico (ABP)
Art. 26 ReoIamento attuativo
Art, 27 Atlività antidoping

CAPO IV
Disposizioni di attuazione, transitorie, abrogative e Iinanziarie

Art. 28 Norme Transitorie
Art, 29 Abrogazioni
Art. 3() Disposizioni Finanziarie
Art. 31 Entrata in vigore
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(1st ruziu;ie e Cairn ra, Ricerun cicnttJiea. Putt wlit’ Soeiali)

CAP() I
Principi gencrali

litolo I
Iina{ità e Iunzioni della Regione Campania

Art, I
Principi

• La Regione, in armoma con i principi della costituzione italiana. della costituzioneEuropea, dello statuto regionale della Campania. della carta europea dello sport e del codiceeuropeo detica sportiva del Consiglio d’Europa. riconosce Ia Iunzione sociale dello sport edella pratica delle attivitñ motorie e sportive. ricreative. educative ed agonistiche. perassicurare ii mantenimento ed ii miglioramcnto delle condiziom psico—lisiche dci cittadini,nonché ii pieno e completo sviluppo della loro personalita. La funzione sociale dello sport éconsiderata mezzo fondarnentale per Ia tutela della salute dci singoli e per Ia prevenzionedalle malatlie. Riconosce alla cultura ed alla pratica dello sport e delle attività motorie Unmob preminente per Ia tormazione educativa dci praticanti. per Ia costruzione di unsentimento dintegrazione e di appartenenza alla cornumta. per to sviluppo di relazioni socialitbndate sulla solidarietà. ii rispetto reciproco e Ic regole di convivenza civile.
2. La Regione garantisce Ia lihertà della pratica sportiva e ne combatte ogni lorma diliinitazione e riconosce nello sport. nelle attività motorie e ricreative e net diritto al gioco tostrurnento tondamentale per Ia formazione cd ii benessere della persona, Linclusione e Iacooperazione tra Ic cornunità. la truizione delI’arnbiente urbane e naturale nella cornice dellasostenibilitr.

/1



(Onsiqilo Regionale della (‘a mpa izia
VI Commissione Consiliare Permanente

(iirutio;u.’ e (‘ultu ra, Ricerca Scicnti)zca. IoIit ft’Ji(’ 5ociali)

Art. 2
Finalitã ed obiettivi

1. La Regione persegue ii conseguirnento dci seguenti ohiettivi:
a) Ia diffusione della pratica sportiva e delle attivitâ motorie, educative, ricreative ed
agonistiche per garantire i bisogni individuali, collettivi e per assicurare pan
opporlunita. anche di genere:
b) Ta salvaguardia dell’identità culturale delle tradizioni popolari, riconoscendo e
valorizzando Ic discipline sportive di tradizione campana:
c) l’accesso del soggetti svantaggiati e di quelli diversamente abili alle attivitá
sportive, motorie, educative, ricreative e agonistiche, assumendo queste attivitã come
premi nenti strumenti di integrazione Soc i ale:
d) il sostegno della pratica delle attivitá motorie a carattere sportivo. educativo.
ricreativo e agonistico, come strumento di integrazione sociale e di prevenzione e di
contrasto ai fenomeni di emarginazione. di dispersione scolastica e di devianza
giovanile, rionché di recupero e di reinserimento sociale dci minori e degli adulti
sottoposti a misure penali:
e) Ia tutela del diritto aBa salute ed all’integritá delle persone impegnate nella pratica
delle attivitâ di cui alla presente legge:
f la realizzazione degli interventi mediante forme di cooperazione e di coordinamento
delle attività dci soggetti pubblici e privati:
g) lintegrazione delle politiche sportive con queue turistiche. culturali ed economiche.
con interventi relativi a infrastrutture, attrezzature e servizi per la mobilità ed il tempo
lihero;
h) [‘adeguata presenza e distribuzione sul territonio regionale di impianti e attrezzature
sportive, incentivando Ia partecipazione di privati aBa loro realizzazione, anche
mediante il ricorso alTo strumento della finanza di progetto o alla concessione della
realizzazione e della gestione delle opere:
i) Ia promozione del territorio regionale come centro di incontro, di aggregazione e di
interscambio culturale delle comunitâ sportive. attraverso Ia realizzazione di
manifestazioni ed eventi sportivi provinciali. regionali. nazionali ed intemazionali:
j) la promozione di politiche pubbliche a sostegno dell’associazionismo e del
volontariato sportivo. nonché di politiche orientate alla sensibilizzazione, alla
prevenzione ed aIla formazione. necessarie a! contrasto dci fenomeni di violenza e di
razzismo negli stadi;
k) I’aggiornamento culturale e Ia formazione professionale degli operatori sportivi e
dclle attività motorie:
1) l’affidamento della gestione degli impianti sportivi, per Ia massima fruibilità da
parte dci cittadini. valorizzando Ic pratiche motorie di base, alle quali deve essere
favorito l’accesso pubblico.

/
7/
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(It ruitone t Co/tn rn, Riceren cicnhi]cn, PoliiieIir Soeiali)

Art. 3
Iunzioni della Reujone in materia di sport e delle attivitâ motorie

I. Per ii racgitmgirnento degli ohiettivi previsli nell articolo 2. Ia Regione:

a) coordina gli inter\ enti e Ic attività con I adotione del piano triennale regionale dello
sport e delle attivitñ motorie previsti dalI articolo 7 e mediante Ic linee operative
annuali previsti dalParticolo 8;
hi individua au impianti sportivi da recuperare. completare. valorizzare e realizzare.
programinando, di concerto eon Ic aulonomie beau. gli Assessorati regionali
competenti e, sentito ii comitato di cui aII’articolo 10, gli interventi per Iutilizzo di
spazi e strutture destinate all’attività sportiva. A tal tine ricerca ed attrae Ic risorse e i
finanziamenti necessari, pubblici o privati, anche mediante ii ricorso alla Iinanza di
progetto;
c) stipula convenzioni con I’amministrazione giudiziaria e penitenziaria e con le
competenti autoritã militari, secondo Ia normativa vigdnte. per consentire 1’utilizzo
sociale delle strutture e degli spazi e degli impianti sportivi pubblici, civili e militari:
d) sottoscrive. in accordo con ii Ministero della giustizia. be convenziom per tavorire
Iesercizio e Ia pratica di auivitâ ricreativo-sportive dci minori e degli adulti sottoposti
a misure penali. in applicazione della vigente normativa in materia:
e) programma ed organizza i percorsi di sostegno e di orientamento nd mondo del
lavoro in favore dci soggetti che praticano Pattività sportiva agonislica ad alto bivello.
mediante Ia stipula di appositi accordi con Ic universitâ e Ic organizzazioni sindacali
rappresentative del mondo del lavoro e delFimpresa;

sostiene lo sviluppo delle professionalitã degli operatori sportivi, detinendo e
programmando, sentito ii comitato di cui all’articolo 10, l’aggiornamento e Ia
qualificazione tecnica:
g) sostiene Ia formazione. imserimento e Ia continuitá professionale per gli atleti
campani che hanno conseguito risultati sportivi di eccellenza. se non in possesso di
altre forme di reddito:
h) stipula. di concerto con I’Assessore regionale delegato alla sanitã. Ic intese e gli
accordi con llstituto di medicina e scienza dello sport. con ii Cornitato regionale della
tèderazione medico sportiva italiana. con Ic Associazioni prolessionali dci dipbomati
Isef e dci laureati in Scienze motone. con PUniversitá e con Ic scuole primarie e
deIl’inlhnzia per Ic atlivitâ motorio-ricreative, per laggiornamento e Ia lbrmazione.
nonchè per l’istituzione della earta elettronica sanitaria e del passaporto hiologico, di
seguito denominato AI3P, previsti dagli articoli 24 e 25;
i) stipula aceordi ed intese con l’amministrazione scolastica regionale per Ia
promozione e Ia valorizzazione dello sport scolastico;
j) organizza e coordina gli scambi di giovani praticanti sportivi con le regioni d’Italia e
COfl i paesi della Comunitá Europea e dell’area del Mediterraneo, per sviluppare Ia
solidarietà e Ia consapevolezza della cittadinanza italiana ed europea e per accrescere
Ia conoscenza dci popoli delFarea del Mediterraneo;



Cm isiglio Regionale della Ca inpan ia

VI Co in rn isSlo ne Co nsilia re Ik’rma nente
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k ) iivorisce Ic modaliti di alildamento della gestionc degli impianti sporlivi di
propriela regionale. per Ia massima trasparenza e per Ia fruihiliLi da pane dci cittadini:

I) interagisce con LAmministrazione scolastica regionale della Campania per Ia
realizzazione dci progetti nazionali di promozione sportiva seolastica,

2. La Regione per promuovere lo sviluppo integrato del territorio garantisce ii coordinamento
delle politiche e degli interventi per lo sport, mediante Ic attività di programmazione.
dindirizzo, di momtoraggio e di controllo.
3. I a Recione riconosce Ia funzione sociale ed educativa. nelFambito delle comunitá beau.

delle attivitâ motorie e sportive promosse dagli oratori parrocehiali.
4. l.a ReI.Lione. nelL ambito delle finalila di cm all articobo 2. tavorisce 1 attiviti sportiva

come strumento per ii riconoscimento del valore sociale. educativo e lormativo della pratica

sportiva, lavorendone I’ integrazione con Ic politiche socio-sanitarie. ambientali. urhanistiche
e giovanili.
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VI Coin missiotie Consilii re Perma neoW

(Istruzione e Cultura, Riccrca Scien!ijicu. Politicize Soeiali)

.\rt. 4
Musci dello sport

Nd rispelto della tradizione storica sportiva campana Ia Regione riconosce e sostiene Ia

prirnaria funzione dei Musei dello Sport, delle associazioni e degli enti storici sportivi, quali

strumenti di promozione e di avvicinamento alla cultura sportiva.



Consiglio Reqionale della Qampania

VI (ommissione Consiliare Permanente
(istruilone e Cultura, Ricerca Scicutifica, Politiche Sociali)

Art 5
1 unzioni conterite alle Autonomie Locali

1. Le province e i comuni concorrono alla delinizione del piano triennale regionale dello sport
e delle linee operative annuali ed alla programmazione degli interventi regionali mediante ii
Consiglio delle Autonomie beau,
2. Le province, di concerto con I’ANCI provinciale, sentiti i Comitati provinciali del Cornitato
Olimpico Nazionale Italiano, di seguito denominato C’oni e, per Ia parte di relativa
competenza. LAmministrazione scolastica territoriale, nd rispetto del piano triennale
regionale:

a) elaborano ii piano annuale provinciale per lo sviluppo delle attività sportive ed i
programmi provinciali per Pimpiantistica sportiva, sulla base dci dati statistici forniti
dal Sistema informativo regionale per lo sport, di seguito denominato SIS Campania,
previsti daIl’articolo 9;
b) curano Ia tenuta ed esercitano Ia vigilanza sulFAlbo provinciale delle associazioni
sportive.

3. I comuni, singoli o associati:
a) elaborano ii piano annuale comunale per lo sviluppo delle attività motorie e sportive
per Ia migliore utilizzazione delle strutture esistenti nd territorio comunale, tenuto
conto delle linee di indirizzo per I’adozione dci piani annuali provinciali e comunali di
cui alla lettera c), comma 2 deII’articolo 7;
b) adottano iniziative per sostenere Ia pratica delle attività motorie e sportive;
c) favoriscono la realizzazione di impianti privati di interesse comunale e I’utilizzo
degli spazi urbani per tini sportivi;
d) vigilano sulla regolare gestione degli impianti sportivi;
e) elaborano e realizzano i progetti riguardanti Pimpiantistica sportiva in coerenza con
ii piano triennale regionale, provinciale e Ic linee operative annuali;
f) collaborano alla predisposizione dci programmi provinciali per I’impiantistica
sportiva, di concerto con Ia provincia e sentito il SIS Campania;
g) raccolgono i dati relativi a! sistema informativo e ii trasmettono con cadenza
semestrale alle province e al SIS Campania;
h) promuovono Ic forme di collaborazione con Ic istituzioni pubbliche e con Ic
istituzioni scolastiche;
i) sostengono la realizzazione di evdnti sportivi, facilitando Ia concessione dci
permessi necessari ed offrendo Ia collaborazione anche ad associazioni amatoriabi
esistenti nd territorio comunale.
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Art. 6

Strtimenti di programmazione e coordinamento

I Sono strumenti di programmazione e coordi namento deli ‘esercizio dcl Ic funzioni regionali
in materia di sport e del Ic atiivitá motorie:

a) ii piano triennale regionale dello sport e deile attivita motorie previsto dall’articoio
7:
h) Ic linee operative annuali previste dali articolo 8;
c) ii SIS Campania, previsto dall’artieolo .
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Art. 7

Piano ‘l’riennale Regionale dello Sport e delle attività motorie

• La Regione approva. con delihera di Giunta regionale. ii piano triennale regionale dello

sport e delle attivitã motorie, sentito, entro trenta giorm, ii Consiglio delle autonomie beau

ed ii Comitato tecnico regionale dello sport, previo parere della competente commissione

consiliare. CSCSSO ai sensi della L.R. 7 oltohre 2005. n. 17 (Disposizioni per Ia

sempli ticazione del procedi mento amministratixo).

2. II piano triennale regionale dello sport stahilisee:

a) be linee di sviluppo, gli obiettivi strategici, i programmi e i progetti di intervento.

delinendo Ic priorit nei van settori di attivitá e nei diversi territori anche in

rilI.rinicnto alle caratteristiche dci praticanti delle vane attività sportive e motorie:

h) Lindividuazione delle risorse finanziarie necessarie per lattuazione del piano

triennale regionale dello sport e delle attività motorie;

c) Ic linee di indirizzo per Ladozione dci piani annuali provinciali e comunali:

d) i criteri e gli iridirizzi per Ia progettazione. Ia realizzazione e Ia localizzazione degli

impianti sportivi. con particolare riterimento al contenimento del costi di gestione.

all’utilizzo delle energie alternative ed alI’abbattimento delle barriere architettoniche;

e) i criteri e gli indirizzi per Ia valonzzazione. Ia ristrutlurazione ed ii recupero degli

impianti sportivi dismessi o inutilizzati:

1) Ia programmazione delle attivitã di formazione, di qualificazionc. di

specializzazione e di aggiornamento degli operatori delbo sport e delle professionalitá

riconosciute. sentito ii comitato di cui all’articolo 10;

g) i necessari raccordi con ii piano sanitario regionale per Ia disciplina della tutela

sanitaria delle attivitã sportive. di concerto con il comitato regionale della lederazione

medico sportiva italiana;
h) Ia programmazione degli interventi a regia regionale.

/
/

/
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Art 8
I inee operative annuali

I. Le Iiiiee operative annuali, approvate dalla (iiunta regionale entro ii trenta giugno di
ciascun anno, detiniscono per lanno successivo:

a) I’analisi del Ibbisogno e Ia programmazione degli interventi da attuare anche
avvalendosi delIattività di ricerca, di rnonitoraggio, di costruzione e di gestione di
hanchedati e delle reti informative nd settore dello sport. indicate dal SIS Campania
nellarticolo 9:
b) rindividuazione. in contormitá con ii piano triennale regionale dello sport. delle
tipologie di manifèstazioni. evenli e altre iniziative di particolare rilevanza regionale,
nazionale. europea ed internazionale da sostenere Iinanziariamente:
C) Ia pianiticazione dell’attività prelirninare all’esecuzione e alla valorizzazione degli
impianti sportivi:
d) Ic misure di sostegno e di prornozione. per lo sviluppo della professionalità degli
operatori del settore dello sport e delle attivitã motorie:
e) lammontare massimo dci tinanziamenti e dci contributi ammissibili per ciascuna
tipologia di intervento previsto dall’articolo 1 2 e Ic modalitá di presentazione e di
valutazione delle istanze.
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Art. 9
Sistema in{ormativo regionaic per lo sport (SIS Campania)

La Regione istituisce ii SIS Campania presso Ia competente struttura amministrativadeli Assessorato regionale ailo sport. che ne cura Ia gestione.2. La Giunta regionale. so proposta del comitato tecnico regionale per lo sport previstodali’articolo 10, delinisce Ic knee di indirizzo ed i modeili orgamzzativi dci sistema. daattuare anche mediante convenzione ed individua Ic procedure e gli scherni di rilevazioneomogenel. per consentire I’anaiisi dcl t’abbisogno e Ia programmauione degli interventi.nonché per t’ornire Ic int’orrnazioni sulia spesa. suila realizzazione e suit utilizzo dellaimpiantistica sportava pubblica e privata presente nd territorio. con to stcsso atto deliberativosono definite Ic procedure di trasmissione dci dati agli enti e agli organismi interessati.3. ii sistema sostiene Lefticiente utilizzo delie risorse e coordina Ic attivitã con Ic politiche delterritorto. in raccordo con i sisterni informativi attivati.4. II sistema thvorisce Ia rilevazione e l’elahorazione dci dati relativi alle diverse tipologie diI ntcrvento.
5. La raccolta dci dati relativi al SIS Campania costituisce obbligo dci Comuni, che Iitrasniettono agli enti e agli orgamsrni interessati con cadenza almeno semestrale, secondo Icmodalita previste dalle linee di indirizzo e dai modelli organizzativi adottati ai sensi delcomma 2.
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Art. 10
Comitato Tecnico Regionale per lo sport e delle attivitâ motorie

1. F istituito ii Cornitato tecnico regionale per lo sport e delle attività motorie, con compiti

consultivi e di collaborazione con gli ufflci competenti, che sulla base dci dati dcl sistema

informativo, elabora Ic proposte e fornisce i pareri per Ia redazione del piano triennale

regionale e delle linee operative annuali regionali. nonché sulle questioni sottoposte

daIL\ssessore regionale competente.
2. [.a struttura. Ia composizione. ii funzionamento e i rapporti con i competenti uttici regionali
e gli orgamsmi previsti dall’articolo 9 sono deliniti con provvedimento di Giunta regionale.

3. 11 Cornitato é composto da non piü di undici componenti, di seguito indicato:
a) lassessore regionale competente in materia di sport o suo rappresentante, che lo
presiede;
h) tre esperti, nominati dalla Giunta regionale. con comprovata esperienza tecnica o
scientitica o professionale in materia sportiva:
c) due componenti della (liunta regionale del Coni, di cui uno in rappresentanza degli
enti di promozione sportiva regiona1i
d) ii presidente del cornitato regionale della federazione medico sportiva italiana o un
suo delegato:
e) un rappresentante regionale dcl Comitato Italiano Paralimpico. di seguito

denominato Cip;
F) un rappresentante dell’ufticio scolastico regionale;
g) un rappresentante delle associazioni di categoria dci laureati in scienze motorie e
diplomati isef nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale, su proposta

delFAssessore competente;
un rappresentante deH’Università abilitata al rilascio del Diploma di laurea

magistrale in Scienze Motorie.
4. II comitato resta in carica per Ia durata di ciascuna legislatura e si riunisce. su convocazione
del Presidente, almeno una volta a! mese.
5. La nomina di componente dcl comitato ê a titolo gratuito.



(Th nsiglio Reqionale delta (‘a rnpa H ill

Vi (orn rniSsH)flC Consi i re lerma netite
(1s(rutione r Culiura, Rierrca Scietil iJwa. I’oli iclie Sociali)

/\i.t, 11
Registro Regionale delle Associazioni Sportive e delle Associationi per Ic attiviti molorio—

educativo—ricreative

• Nd rispetto deli arlicolo 0() della L. 27 dicembre 2002. n.2$9 (Disposizioni per Ialormazione del biiancio annuale e pluriennale dello Stato (legge IThanziaria 2003). ê istituito iiregistro regionale dci Ic associazioni sportive e delle associazioni per Ic attivitã motorio—educalivo—ricreative, distinto in parti separate. in ragione deile sped lithe linalitá ed attivitâassociative. E’ istituita. moltre. un’anagrafe centralizzata regionale degli atleti suddivisa perdisciplina sportiva.
2. 11 registro ê diviso in due sezioni:

a) sezione A) associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal Corn:
I) sono iscritte d’utticio al registro. nella sezione A), Ic associazioni sportivedilettantistiche in possesso della iscrizione nd registro delle societá e delleassociazioni sportive dilettantistiche tenuto, in forma telematica, dal Coni.come stabilito dallarticolo 7 del D.L 28 magglo 2004, n. 136 (Disposizioni

urgenti per garantire Ia funzionalità di taluni setlori della pubblica
amministrazione), convertito in L. 27 luglio 2004. n. 186 (Conversione in legge,con modilicazioni, del D.L. 28 rnaggio 2004, ii. 136, recante disposizioni
urgenti per garantire Ia funzionalità di taluni settori della pubblicaamminisirazione. Disposizioni per Ia rideterminazione di deleghe legislative eaitre disposizioni connesse), Ic associazioni comprese nella sezione parallela didetto registro riservata al CIP:

b) sezione B) associazioni o enti per Ic attività motorio-educativo-ricreative, nonriconosciute dal Coni:
1) possono iscriversi nd registro regionale, nella sezione B). Ic associazioni ogli enti di promozione sportiva o comunque Ic associazioni, che perseguono Iafinalitâ dello sviluppo e della diffusione delle attivitâ rnotorio-educativoricreative. non iscritte nd registro delle associazioni sportive del Coni ed inpossesso dci seguenti requisiti minimi:

a) almeno una sede nd territorio regionale: lo statuto ispirato ai criteri didemocraticità e dal quale risulta che l’associazione persegue prevalentementeIi nalitá motorio-educativo-ricreative:
h) Ia previsione. di norme statutarie che stabiliscono I’adeguamento dciregolamenti dell’associazione alle disposizioni previste nell’articolo 6 della L.14 dicembre 2000. n.376 (Disciplina della tutela sanitaria delie attività sportivec della lotta contro ii doping):
C) non aver subito a carico del legale rappresentante, nei due anni preccdcnti Iarichicsta di iscrizione, sanzioni o condanne per doping da parte delle autoritdcompetenti;
d) 1’ assenza di tinalità di lucro;

/
/
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e) Ia presenza territonale per Ic associazioni a carattere regionale, con strutture
operative in almeno due province della Regione Campania.

3. Con provvedimento di Giunta regionale sono definite Ic procedure per l’iscrizione delle
associazioni nella SCZlOfle B) dcl registro. in ragione delle speciliche linalitá ed attivitâ
associative.
4. II registro regionale. relativamente alla sezione B), ê temito ed ê sottoposto alla vigilanzadel competente settore della (iiunta regionale, che adoita i provvedirnenti di iscrizione e di
eventuale cancellazione delle associazioni per ii venir meno dci requisiti previsti nd comma
2, nonche provvedc alla periodica revisione ed all aggiornamento.
5. Liscrizione da almeno due anni alla sezione A) o alla sezione B) del registro regionale
eostituisce requisita essenziale per I erogazione dci contributi da parte degli enti beau e della
Regione.
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CAP() Ii

Sostegno aIl’impiantistica sportiva ed alle inizialive ed attavitâ motorie e sportive —

IitOl() I
1)isciplina delle modalità di aifidaniento della gestione di impianti sportivi senza nlevanza

econornica

Art, 12
Contrihuti

1. La Regione, per I’attuazione dcl piano triennale regionale dello sport e delle suearticolaziorn territoriali provinciali e comunali. nella concessione dci contributi. stabiliscei’erogazione dci medesimi contributi in favore di iniziative, di conservazione, dimiglioramento e di messa a norma del patrirnonio edilizio sportivo esistente. di realizzazionedi nuovi impianti ed incentiva Ic lbrme di partecipazione pubblico-privata. come Ia tinanza diprogetto e Ia concessione di costruzione e gestione degli impianti sportivi, in particolareconcede:
a) contributi in conto capitale. a totale carico della Regione. a favore degli enti localisingoli o associati. dci consorzi tra enti locali, delle comunitã montane. delle universitàpubbliche o private, dci cornitati regionali e provinciali del Coni e del Cip, dci comitatiregionali delle lèderazioni sportive nazionali. degli enti di promozione sportiva. delleassociazioni o società sportive a carattere dilettantistico e delle associazioniriconosciute dal Coni o dal Cip e degli oratori parrocchiali per Ia costruzione,completamento. ristrutturazione, abbattimento delle barriere architcttoniche e riutilizzodi impianti sportivi destinati ad USO pubblico, aventi Ic caratteristiche essenziali per losvolgimento delle discipline sportive, a livello agonistico e dilettantistico e delleattività motorie. con riguardo anche alie persone con ridotta motricita:b) contributi in conto interessi a favore dci soggetti previsti nella lettera a) per Iacontrazione di mutui. per lavori di completamento, ampliamento. miglioramento,adeguarnento e abbattimento delle barriere architettoniche degli impianti sportivi.

7
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Art. 13
Interventi a lavore del lassociazionismo sportivo e ricreativo

La Regione concede contributi linalizzati alle attivitã di promozione. diffusione C
organizzazione delPassociazionismo sportivo e ricreativo a sostegno di:

a) attività sportive di1ettantistiche
h) organizzazione di manifestazioni sportive regionali. nazionali 0 internazionali.

2. La Regione lavorisce lattivita sportiva per tufle Ic persone previste dall’articolo 2.
mediante Ia concessione di contributi ai progetti di interesse regionale, secondo quanto
stabilito nd piano triennale regionale previsto dalI articolo 7.
3. 1 soggetti destinatari dci contrihuti previsti nd presente articolo sono:

a) Ic associazioni e Ic societa sportive dilettantistiche previste neIl’articolo -)O. comma
I 7. della L,n.289/2002, se regolarmente affiliate alle federazioni sportive nazionali,
alle discipline sportive associate, alle associazioni henemerite e agli enti di
promozione sporliva riconosciuti dal (‘oni e clal Cip e costituite con atto pubblico, con
scrittura privata autenticata o registrata;
b i cornitati regionah e provinciali del Coni e del Cip. gli enli di promozione sportiva.
Ic tiderazioni sportive nazionali, Ic discipline sportive associate e Ic associaziorn
henernerite a carattere nazionale. riconosciuti dal Coni e dal Cip e presenti a liveilo
regionale:
c) Ic istituzioni pubbliche e gli enti morali che perseguono. in contormita alla
normativa di settore, tinalitâ educative. ricreative e sportive senza lini di lucro.

4. 1 soggetti heneticiari. previsti dal comma 3. con esclusione delle istituzioni puhbliche.
devono essere iscritti da alrneno 2 anni nd registro regionale. cosi come previsto dall’articolo
II. comma 5.
5. La Giunta regionale lissa i criteri e Ic rnodalità di attuazione per Ia concessione dci predetti
contri buti.
6. La mancata realizzazione delle iniziative oggetto di tinanziarnento comporta Ia revoca del
contributo assegnalo.
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Art. 14
Contributi per Pacquisto di attrezzature tecnicosportive

• La Regione concede contributi in conto capitale alle associazioni sportive. alle istituziorn
scolastiche e agli oratori parrocchiali per Lacquisto delle attrezzature tecnico-sportive lisse e
mohili, I comuna e Ic province, per favorire la massima diffusione della cultura e della pratica
delle attivitã sportive, consentono alle istituzioni scolastiche Puso delle attrezzature e degli
impianti sportivi nella loro disponibilitâ e agevolano lutilizzo degli impianti privati mediante
apposite convenzioni. Le istituzioni scolastiche. anche in ossequio aIlarticoIo 90. comma 26
delta L.n.289/2t)02. assicurano. compatibilmente con Ic norme delFautonornia scolastica
nonché con Ic esigenze deIlattivitâ didattica e delle attivitã sportive extracurricolari, Ia
diponibilitâ degli impianti sportivi, delle palestre e delle aree di gioco di loro pertinenza, a
favore di societâ e associazioni sportive dilettantistiche.
2. La (iiunta regionale lissa i criteri e Ic modalitã di attuazione per Ia concessione dci predetti
contributi.

I



Consigijo Rrgionale (id/a (inipania
VI Cornmissione (onsihare Perrnancnte

(Is! rut ionc t’ Cu/lu ra. Ri’crca it’nii/ka.I3eliticlic Sot’iii)

Art. 15
Modalila e termini per Ia presentazione delle domande di contrihuto

1. Le istanze per Ia concessione dci contributi relative all’acquisto delle attrezzature, allo
svolgimcnto delle attivitá e alla realizzazione di manilestaztoni sportive. SOflO inviate.
alI’Assessorato competente della (iiunta regionale, entro ii trenta novembre di ogni anne,
corredate dalla relazione illustrativa delle attività sportive o delle manifistazioni per cui si
chiede ii contributo, vistate dal comitato regionale della tiderazione o dallente proponente.
nonche dal preventivo delle spese di ditte specializzate per I’acquisto di attrezzature.
2. Lassociazione heneilciaria per i successivi cinque anni non pue ottencre ulteriori
contributi per I ‘acquisto di attrezzature e per ristrutturazioni.
3. II coninhuto relative all’acquisto di attrezzature. alle attiviti sportive e alla realizzaziene di
mamlestazioni sportive ê calcolato, a consuntivo. sul cinquanta % delle spese documentate C
comunque non deve superare limporto di cinquantamila euro.
4. Lc istanze di contribute di cui al comma 1, sono soggette allimposta di bollo. ai sensi del
D.P.R. 26 ottobre 1972. n. 642 (Disciplina dellimposta di bollo). salvo esenzione, come da
tabella allegata al richiarnato decreto.
5. L’eroazione dci contributi di cui al comma 3. ê suhordinata alla presentazione delle fatture
di spesa quietanzate e dci titoli di paganlento previsti dal D.Lgs. 20 febbraio 2004, n.56
(Attuazione della direttiva 2001 /97/CF in materia di prevenzione delluso del sisterna
tinanziario a scopo di riciclaggio dci proventi da attivitâ illecite). Lo svolgimento di
manifestazioni e di attivitâ sportive. ad eccezione di queue effettuate da istituzioni pubbliche.
sono certificate a cura del Coni. dcl Cip o dcl Comune. ove si ê svolta Fattivitâ o Ia
mamlestazione.
6. Le associazioni heneficiarie dci contributi stipulano convenzioni con gil enti beau per
l’uso puhblico totale o parziale delle strutture.
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1\rt. 16
Convenziorn con I’Jstituto di Credito sportivo o con altri istituti di credito

1. La Regione puô stipulare con L Istituto di credito sportivo e con altri istituti di credito Ic
convenzioni per predeterminare ed assicurare Ia concessione di mutui agevolati per gil
interventi. Ic azioni e Ic attivitá previste dalla presente Iegge e puô concedere contributi in
conto interesse in lavore di soggetti pubblici o privati previsti dalLarticolo 12. comma I. Iett.
b
2. L’ ammontare massimo dci contributi previsti dal comma I e Ic modalità di presentazione e
di valutazione delle istanze. nonche Ic modalita di assegnazione, di liquidazione e di
erogazione delle somme. sono annualmente stahilite con Ic Iinee operative annuali regionali
previste dall’articolo 8.

/
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Art. 17
lalento sportivo

• La Regione istituisce l’elenco dci giovani atleti di accertato talento SporliVo.
2. Sono inseriti nellelenco i giovani atleti di eI non superiore ai venticinque anni. che nonsono prolessiornsti o equiparali, che hanno conseguito risultati sportivi rientranti nei parametritecnici approvati dalla (jiunta regionale. Sn proposta del comitato di cui all articolo It) e chesono:

a) residenti nella Regione Campania da almeno due anni:
b) tesserati per societá sportive della Campania da almeno due anni consecutivi.3. NeII’elenco previsto nd comma I ê inserita un apposita sezione per gli atleti diversarnenteabili in possesso dci requisiti indicati dal comma 2, senza limiti d’etâ,

/
/
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/\rt. 18
Contri huti a tutela dcl talento sportivo

• La Regione concede contrihuti ai soggetti rientranti neIl’elenco previsto nelI’articolo 1 7 ed
alle loro societa di appartenenza.
2. I contrihuti sono concessi per ii sessanta % agli atleti e per ii restante quaranta % alle
societa di appartenenza per Ia valorizzazione degli audi.
3. Le società di cui a! comma 2 sono obbligate ad apporre sugli indumenti sportivi degli atleti
ammessi a contrihuto ii logo della regione Campania.

/
/ I
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Art. 19
Vincolo di destinazione

I. (iii impianhi sportivi che henehiciano dei contrihuti previsti nella presente legge sonovincolati aila Ion) specitica destinazione di attivitâ sportiva aperta al pubblico.2. La Regione. con delibera di Giunta. in coerenza con ii piano triennale regionale dello sporte con Ic Iinee operative annuali, puô autorizzare ii mutamento della specitica destinazionedegli impianti. se e intervenuta e dunostrata Ia sopravvenuta impossihilita () la nonconvemenza o Ia diversa esigenza di utilizzazione deIl’impianto.
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;\rI. 2()
Modalita di aflidamento degli impianti sportivi in attuazione dell’articolo 90 della L. 27

dicembre 2002, n, 289

1. In attuazione delFarticolo 90. commi 24. 25 e 26 della L. n2S9/2002 sono disciplinate Icmodalitá di aflidamento della gestione di impianti sportivi, di proprietà di enti pubbliciterritoriali non gestiti direttamente dagli stessi enti, per valorizzare Ia culturadeII’associazionisrno sportivo che opera nd settore senza tinalitâ di lucro.
2. (iii enti pubblici territoriali che non gestiscono direttamente gli impianti sportivi. ndnspetto del principio dellirnparzialità della scelta, ne aftidano Ia geStiofle a! Coni, a! Cip, allefederazioni sportive nazionali. agli enti di prornozione sportiva o discipline sportive associate,alle associazioni sportive dilettantistiche iscritte alla sezione A) prevista dal comma 2dell ‘articolo 11 che garantiscono:

a) !‘apertura dellimpianto a tutti i soggetti e, per Ic piscine, Ia garanzia di adeguatispa/i per ii nuoto lihero:
b lesperienza nd settore, ii radicamento nd territorio del bacino di utenzadellimpianto. laftidahilità econornica. Ia qualiticazione protessionale degli istruttori edegli operatori:
C) Ia compatihilita delI’attivitâ sportiva esercitata con I’attivitã praticahile nellimpiantoe con lorganizzazione di attivitã a thvore dci giovani. dci diversarnente ahili e deglianziarn
d) Ia compatibilitii delle attivita ricreative e sociali dinteresse pubblico. praticabilinegli impianti. con ii normale uso degli impianti sportivi:
e) lo svolgimento delIattività agonistica:
f) Ia destinazione di investimenti alla migliore fruizione deIl’inipianto.

3. Ai lini deIl’affldamento della gestione prevista dal comma I. gli enti pubblici tcrritorialiassumono l’avviso pubblico con Ic modalitâ di pubblicitã delle procedure di selezione. comeIa procedura idonea a garantire leffettiva conoscenza ai soggetti interessati. Gli enti pubbliciterritoriali comunicano l’avviso alla competente struttura regionale, che ne cura Iapubblicazione nd bollettino ufficiale della regione. 11 provvedirnento di affidamento ècomunicato a! SIS Campania. previsto dall’articolo 9.
4. La selezionc del soggctto gestore, previa la vcrilica e Ia valutazione dell’osservanza delledisposizioni. avviene in ragione della diversa tipologia. nd rispetto dci criteri diproporzionalitá, non discriminazione e trasparenza degli impianti ed all’esito della valutazionedci progetti presentati. che consentono Ia valutazione dci protili economici e tecnici dellagestione, tenendo conto anche della indicazione, da parte dellente territoriale. del canonemimmo che si intende percepire e del massirno contributo economico che si intendeconccdere a sostegno della gestione.
5. Gli enti pubblici territoriali individuano gli ulteriori elementi oggcttivi ed i criteri divalutazione dci progetti presentati, in aggiunta ai criteri previsti dal comma 3. quali:a) Ia pregressa esperienza di gestione;

b) i risultati conseguiti nd settore agonistico;
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c) Ia presenza a livello direitivo o a livello di atleti di eampieni italiani, europei.niondiah o olimpiomci.
. In deroga a quanto disposto dai commi I , 2. 3 e 4, ii scr izio di gestione poe essere aHidatoin via diretta dai Cornuni con popolazione intenore ai cinquemila abitanti:a) quando gli impianti sportivi hanno caratteristiche e dimensioni che consentono Icsvolginiento di attiviti esciusivarnente arnatoriali e ricreative riferihili al territone evesono u hicati:

h) quando nd territorio di ritermiento dell ente proprietarie ê presente on solosoggetto che prornuove Ia disciplina sportiva praticabile presso IiinpiantoC) quando Ic sociela e Ic associazioni di promozione sportiva operanti nd territorio eveinsiste I iflipiaflto costiluiscono Ufl UfliC() Soggetto sportivo, anche in lorma associativao consortile.
7. (itt enti beau Competenti, con apposite regolamento, disciplinano lapplicazione dcicommi 3 e 4. entro 90 glorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Mod
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\rt. 21
Convenzioni

1. 1 rapporti tra Lente pubblico temtoriale ed ii soggetto gestore deli impianto individuato aisensi dcii articolo 20 SOflO discipi inati da apposita convenzione.
2. La convenzione stahilisce i criteri duso dellimpianto, Ic condizioni giuridiche edeconomiche della gestiofle e. nd rispetto delle iinalitá e dei criteri contenuti nelia presentelegge, stabilisce le modalitâ ed i criteri per ii rnonitoraggio dei costi e dci benetici.
3. La convenzione spec itica Ia durata massirna delI’aftidamento in gestione, prevedendocriteri di proroga legati agli investimenti che Passociazione aflhdataria, in accordo con lentepubblico temtoriale. ê obbligata a destinare a] migliore utilizzo deil’irnpianto aflidato.4. NeIla convenzione sOno previste Ic seguenti prescrizioni:

a) Ia salvaguardia dellimpianto sportivo,
h) ii rispetto deuli standard tariffari previsti per luso dellimpianto, diversiticati perlivello e tipo di utenza:
c) la partecipazione alie attivitã agonistiche:
d) Ia promozione sportiva nd territorio e I’ ottimizzazione del l’utilizzo dellimpianto.5. La convenzione individua Ic operazioni che consentono allimpianto di funzionare ederogare servizi allutenza.

6. Alla convenzione SOflO allegati ii piano di utilizzo ed ii piano di conduzione tecnica.
7. Ii piano di utilizzo stabilisce Ic tipologie dell’utenza, Ic destinazioni e gli orari dusodellimpianto. II gestore puà modificare annualmente ii piano di utilizzo. previaautorizzazione delPente proprietario dellimpianto.
8. II piano di conduzione tecnica contiene la descrizione delle attivitâ di manutenzione. diapprovvigionarnento, di custodia e di guardiania, nonchd Ia descrizione delle attivitãconcernenti ii lunzionamento tecnologico dell’irnpianto sportivo.
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CAP() Ill
Quali heazione e forinazione degli operaton sportivi e dell educazione motona Futela dellasalute dci praticanti e degli operatori

‘litolo I
(iii operatori sportivi e delle attività niotorie

Art, 22
Qualificazione degli operatori

• Sono considerati istruttori responsabili Ic persone in possesso di diploma rilasciatodallistituto superiore di educazione lisica. di seguito denorninato Isef. o di Laurea in scienzemotone, previsti dall’articolo 2 del Digs. 8 Inaggio 1998. it 178 (Trasformazione degliIstituti superiori di educazione tisica e istituzione di facoltâ e di corsi di laurea e di diploma inscienze motorie. a norma dellarticolo 17, comma 115, della L. 15 maggio 1997, ii. 127).ovvero in possesso di diploma o di laurea equipollenti conseguiti all’estero e legalmentericonosciuti in Italia, che hanno frequentato e superato un corso di tbrmazione di prirnosoccorso sport ivo.

2. Sono considerati preparatore hsico e atletico Ic persone in possesso della Laurea magistralein scienze e tecniche dello sport. ovvero in possesso di diploma o di lauren equipollenticonseguiti in Italia e all’estero. nonché dell’abilitazione di 10 grado aim disciplina speciticarilasciata dalla fèderazione sportiva nazionale competente, riconosciuta o affiliata al Coni.nonché rilasciata dalle scuole regionali deilo sport dcl Coni e dagli enti sportivi riconosciutidal Coni.
3. Sono considerati specialisti dell’attivitâ inotoria per ii henessere, Ic persone in possessodella Laurea magistrale in scienze motorie per Ia prevenzione ed ii benessere. ovvero inpossesso di diploma o di laurea equipollenti conseguiti in Italia o alFestero, legalmentericonosciuti in Italia.
4. Sono considerati istruttori specifIci di disciplina Ic persone in possesso di apposita ecorrispondente abilitazione di prirno e secondo grado rilasciata dalla federazione sportivanazionale competente, riconosciuta o affihiata a! Coni, o a! Cip, nonché rilasciata dagli enti dipromozione sportiva e discipline sportive associate. riconosciuti dal Coni o dal Cip e chehanno frequentato e superato un corso di formazione di primo 5OCCOSO sportivo.5. II superamento del corso di formazione di primo soccorso sportivo per ii riconoscimentodella qualifica di istruttore è vincolante a partire dal I gennaio 2015.6. La Regione promuove, sentito ii comitato di cui all’articolo 10. Ia fbrmazione elaggiornamento degli operatori sportivi, dci dirigenti, dci tecnici sportivi. dci docenti dieducazione fisica, favorendo Ic iniziative per elevare ii loro livello professionale e riservandoattenzione alla formazione degli operatori a supporto delle persone diversamente abili o incondizioni di ridotta motricità.
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litolo II
futela della salute

Art. 23
Futela della salute dci praticanti

• Per mrantire Ia salute dci eittadini. nelle strutture pubbliche e private nelle quali si svoige
attivitâ motoria e sportiva in forma gratuita o dictro pagamento di corrispettivi a qualsiasi
utolo, anche a titolo di quote sociali di parteeipazione ad associazione sportiva. ê assicurata Ia
presenza obbligatoria di almeno un istruttore responsabile in POSSSSO dei titoli previsti
dalFarticolo 22. Nelle strutture di cui a! presente comma, l’istruttore responsabile svolge le
funzioni di direttore tecmco responsabile delLapplicazione dci programmi svolti e del rispetto
delle normative antidoping e dell’adeguata diffusione di informazioni sugli effetti collaterali
connessi aIl’assunzione di integratori alimentari o di sostanze per migliorare Ic prestazioni
sportive non vietate dalla normativa vigente. II direttore tecnico deve essere munito
delLattestato di abilitazione alle tecniche di prirno soccorso Basic Life Support. BLS. con o
senza 1’ uso del derihrillatore semiautomatico.
2. II direttore tecnieo di cui al comma 1. ha lohbligo di rendere noto per iscritto. al pubblico e
alla elientela. ii possesso dci titoli di studio che eostituiscono requisiti per l’esercizio
dell’attivitâ previste dal comma 1.
3. 11 direttore tecnieo puô avvalersi. per to svolgimento delle attività. sotto Ia propria
sorveglianza e responsahilita. di istruttori responsabili o di istruttori specifici o di specialisti
delle attivitâ motorie per il benessere, previsti dallarticolo 22.
4. Le disposizioni previste nei commi I e 2 flOfl Si applicano:

a) per lesercizio di programmi scolastici di educazione tisica previsti dal Ministero
de!!’istruzione, deW universitã e della ricerca:
b) per Ic attivitá libere amatoriali esereitate in modo individuale o eollettivo, anche se
svolte in aree pubbliche attrezzate:
c) per le attività. Ic competizioni e Ic manilestazioni sportive organizzate e disciplinate
dalle federazioni sportive, dalle discipline sportive associate, da enti di promozione
sportiva riconosciuti dal Coni e dal Cip, Ic cui responsabilità, per la tutela della salute
e della sicurezza degli atleti, sono a carico dci soggetti promotori ed organizzatori.

5. Nelle strutture natatorie ad uso pubblico, Ic attività, compresa Ia balneazione, i corsi di
nuoto, di nuoto sincronizzato, di tuffi, di pallanuoto. di salvamento e di subacquea sono svolti
alla presenza di istruttori in possesso dci relativi brevetti rilaseiati dalla competente
federazione sportiva riconosciuta 0 affiliata a! C’oni o al Cip e, in ogni caso. in possesso di
abilitazione al primo soccorso.
6. 1 gestori degli impianti sportivi stipulano adeguate polizze assicurative a favore degli
utenti. degli istruttori e del preparatore tisico e atletico. a copertura di eventi dannosi
riconducibili alle attivitá svolte aIl’interno degli stessi impianti,



(o;isiq1io Reqionale della Ca mpa a in
VI Co mrnissionc Co iisil ia re Perma mite

(1st rzwiie C Ci Itu ra. Ricerca Scin t 1/ica. [‘alit idie Soew Ii)

ArC 24
Certilicazione medica di idoneita all altivitá sportiva

I. C istituito Paiho regionale, tenuto in lormato clettronico, delle strutture c degli specialisti inmedicina dello sport accreditate o ahilitati at rilascio deile certiticazioni di idoneita fisicaal[attiviC’i sportiva agonistica. Ad ogni aticta sulla base dci dati tenuti presso Iistituito albo, êrilasciata Ia carta elettrornca sanitaria e lABP, come previsto dali articolo 25.
2. 1 soggetti che praticano lattivila sportiva devono essere in possesso di certilicazionemedica di idoneita fisica secondo Ic vigenhi disposizioni di legge. Ce certificazioni d idoneiCial1attiviti sportiva non agomstica sorio rilasciate dat medico di medicina generale o dalpediatra di lihera scelta, limitatamente ai propri assistiti. I certificati per Ia pratica sportivanon agoflistica per i campionati studenteschi sono rilasciati a titolo graluito.
3. Le certilicazioni di idoneita aIl’attivitâ sportiva agomstica SOflO rilasciate dalie aziendesanitarie locali o da strutture ambulatoriali private accreditate per Ia medicina deilo sport o daspecialisti in medicina deilo Sport inseriti netLapposito albo regionale.
4. Ce societa sportive o Ic orgamzzazionl sportive, sono tenute. sotto Ia propria responsabilitã:a) a subordinare Ia partecipazione degli atieti alle attività sportive agonistiche e nonagonistiche alla presentazione delta certihicazione di idoneità sporliva prevista dallevigenti disposizioni di Iegge

b) a conservare I certiticati di idoneitá dei propri atleti, vcrihicandone Ia scadenza e Iavalidità:
c) a riliutare, ai Ilni della pratica delie attività sportive agonistiche, i certiticatirilasciati da specialisti diversi da quelli indicati a! comma 3.
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Art, 25
Carta eletironica sanitaria deiFalleta e passaporto bioIoico (ABP)

• Le certilicazioni di idoneità lisica all’attivitâ sportiva agonistica SOflO rilasciate da strutturee da speeialisti in rnedicina dello Sport inseriti neII’albo regionale su tbrmato eletironico. Lacarla eleltronica sanitaria e I’ARP. contengono i dati dcl lascicolo sanitario on—line. ove Sonoarchiviate Ic informazioni relative alle visite di idoneita elfettuate ed i referti degli esamidiagnoslici.
2. Per l’altuazione del comma 1. Ia Regione istituisce ii comitato di vigilanza e di controllocomposto da:

a) i’assessore regionale allo Sport o suo delegato:
h) un rappresentante del comitato regionale della federazione medico sportiva italiana:C) Ofi rappresentante designato dat Coni regionale:
d) un rappresentante designato dal Cip regionale.

3. La partecipazione al comitato di cui a! comma 2 è a titolo graluito.
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Art. 26
Regolamento attuati vo

II Presidente della (liunta regionale. entro centoltanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presenle legge, provvede all’ernanazione di apposito regolamento per Iorgamzzazionedel rilaseio allatIeta della carta elettrornca sanitaria e deII’ABP, nonche della gestione e delloro utilizzo.
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Art. 27
Attività antidoping

1. La Regione. in armoma con Ia C. ii .376/2000. per disincentivare I assunzione da parte dcipraticanti e degli atleti di additivi per modilicare in modo mnaturale Ia prestazione sportiva,promuove Ic altivitâ di prevenzione e di tutela della salute neile attivit sportive, individuandoIc relatie misure nelle linee operative annuali per lo sport.
2. Ce societa. Ic associazioni sportive e gli enti di promozione sportiva. Ic scuole C IcassOciaziom professionali dci diplomati Isef e dci laureali in scienze motorie, per poteraccedere ai contributi. devono dirnostrare, anche con autocertiticazione. di aver adeguato ipropri regolarnenti alle disposizioni previste dall’articolo 6. delIa C. n. 376/2000 e che iiproprlo legale rappresentante non ha subito nei due anni precedenti condanne o sanzioni perdoping da parte delle autoritâ competenti.
3. Ce societa sporlive. nonche gli esercenti di impianti sportivi. svolgono l’attivitá diintormazione al mornento deII’iscrizione. La Regione promuove campagne intbrmative e diprevenzione. in collaborazione con i doping control ofhcer. I)co, della federazione medicosportiva italiana, per Ia diffusione. tra i giovani ed i praticanti. della huona pratica sportiva edella conosccnza dci danni che provocano Ic sostanze dopanti.

4
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(Al’() IV
Disposizioni di attuazione, transitorie, abrogative e finanziarie

Art. 28
Norme transitorie

• Ai procedirnenti relativi alla erogazione di tinanziamenti 0 alla concessione di contributi
non ancora conclusi alla data di entrata in vigore della presente legge, continuano adapplicarsi, smo alla loro delinizione, Ic disposizioni della LR. 12 dicembre 1979. n. 42
(Interventi regionali per Ia eostruzione, l’ampliamento. ii miglioramento, ii completamento el’acquisto di impianti e attrezzature sportive per Ia promozione e Ia ditYusione della pratica
sportiva) e della I..R. 3 agosto 1982. n. 46 (Direttive ed indirizzi per 1esercizio delle ftinzioniamministrative delegate e sub-delegate dalla Regione Campania con L. I settembre 1981. n.
65. in materia di sport).
2. In sede di prima applicazione delle disposizioni previsle nell’articolo 11, comma 5, nellasezione 13) del registro regionale possono essere iscritte. su istanza da presentarsi entronovanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, tutte Ic associazioni chehanno giã usufruito di contributi regionali per lo sport.
.3. Sino alla effettiva costituzione del Consiglio delle Autonomie 1.ocali. previsto nellarticolo
123. comma 4. della Costituzione. i compiti ad esso assegnati dalla presente legge sono svoltidalla Conferenza permanente Regione-Autonomie beau della Campania. prevista dalla L.R.
28 novembre 1996, n.26 (Istituzione della Conferenza Permanente Regione-Autonomie localidella Canipania).
4. Le convenzioni aventi ad oggetto Ia gestione di impianti sportivi senza rilevanza economicadi proprieta degli enti pubblici territoriali o ad essi equiparati. sottoscritte in data anterioreall’entrata in vigore della presente legge, continuano a dispiegare Ia loro efficacia sino altermine della vigenza statuita nelle medesime convenzioni.
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‘\i-t. 29
\hrogazioni

I. E)al1entrata in vigore della presente legge, sono abrogate la LIt 12 dicembre 1979, it 42 eIa L.R. 3 arosto 1982. it 46.
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Art. 3()
I)isposizioni Ii nanziarie

I In sede di prima attuazione, Ic risorse flnanziarie destinate aII’applicazione della presenteleggesi quantilicano in euro I 500000,00, cosi come previsto nel I3ilancio di previsione dellaRegione Campania per Ianno 2013. di cui aMa L.R 5 maggio 2013. ii. 6 (Ililancio diprevisione della Regione Campania per Canno tinanziario 2013 e bilancio pluriennale per iitriennio 20132015). neII’ambito della missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo lihero eprogramma 03 Politica regionale unitaria per i giovani. lo sport ed ii tempo lihero.2 .Adi oneri per gli anni successivi si provvede con legge di hilancio.



(:o;isiglio Reqio;iiile della C’ampania
‘vi ( inhIIssinne (onsi1iure F’rrn;netiIe

(Istruzione t’ Cultura, Ricerca Scientijica,J3olniehe 5ociali)

Art. 31
Entrata in vigore

I. La presente legge entra in vigore ii giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino
U iliciale della Regione (‘ampania.

/
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle

premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa

dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione della

presente

PREMESSO CHE
a. il Digs 152/06 e ss.mmii. Norme in materia ambientale’ agli artt. 196 e 199 affida alle Regioni la

competenza per la predisposizione, adozione e aggiornamento dei Piani regionali di gestione dei rifiuti;

b. la Legge Regionale del 28/3/2007 n. 4 e s,m.i. “Norme in materia di gestione, trasformazione, riutilizzo dei

rifiuti e bonifica dei siti inquinatì’ all’art, 7 prevede che “è di competenza della Regione, nel rispetto del/a

normativa statale vigente la predisposizione, l’adozione e l’aggiornamento del piano regionale di gestione

dei rifiuti di cui all’articolo 10. sentiti le Province, i Comuni e le associazioni ambientaliste riconosciute a

livello nazionale ‘ed all’art. 13 indica le “procedure per l’adozione e approvazione de/piano regionale”;

c. l’arI. 1 della direttiva 2001/42/CE, così come recepito dagli artt. 11 e seguenti. del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii.,

impone che ogni Piano o Programma che possa avere un impatto significativo sull’ambiente sia

accompagnato da una procedura di Valutazione Ambientale Strategica;

d. con DPGR n. 17/2009 è stato emanato il “Regolamento di attuazione della procedura di Valutazione

Ambientale Strategica in Regione Campania” i cui indirizzi operativi e procedurali sono stati approvati con

Deliberazione n. 203 del 05/03/20 10;

e. con DPGR n. 9/2010 è stato emanato il Regolamento contenente le “Disposizioni in materia di

procedimento di Valutazione di Incidenza in Regione Campania” le cui linee guida sono state approvate

con Deliberazione n. 324 del 19/03/2010:

CONSIDERATO CHE
f. con Ordinanza Commissariale n. 434 del 14.09.2001 veniva approvato il Piano per i Rifiuti Speciali in

ottemperanza della normativa allora vigente (Dlgs. 22/97);

g. con D.G.R. n. 1826 del 18/10/2007, al fine di adeguare il citato Piano alla nuova normativa in materia,

veniva affidata all’Agenzia Regionale per l’Ambiente della Campania (ARPAC) la redazione della bozza di

Piano per la gestione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi;

h. in ottemperanza al mandato conferito con la D.G.R 1826 del 18/10/2007 I’ARPAC, con l’ausilio del Centro

di Competenza ‘Analisi e Monitoraggio del Rischio Ambientale - AMRA”. trasmetteva in data 30/04/2008

con nota prot. 8333 la bozza del Piano per la gestione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi;

i. rilevata l’opportunità di un aggìornamento e di una rielaborazione dei dati I’ARPAC provvedeva

all’aggiornamento del documento, consegnando la versione aggiornata della Piano per la gestione dei

rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi il 24/02/2010 con nota prot. n. 6278;

j. la Giunta regionale della Campania con Deliberazione n. 387 del 23/0312010 prendeva atto del documento

programmatico per la gestione integrata dei rifiuti speciali in Campania;

k. successivamente, con Deliberazione n°570 del 22 /07/2010 la Giunta regionale faceva proprio il Piano

Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali della Campania elaborato dall’ARPAC per sottoporlo alla

procedura di VAS ed affidava al dirigente del Settore 01 - Programmazione dell’AGC 21

Programmazione e Gestione dei Rifiuti - l’adozione delle misure organizzative utili all’avvio e allo

svolgimento del procedimento di valutazione ambientale strategica, integrato con lo studio di incidenza ed

opportunamente coordinato con la consultazione pubblica prevista dal comma 2 dell’arI. 13 della L.R.

4/2007;

I. in ottemperanza a quanto disposto nella DGR n. 570/2010. con Decreto dirigenziale n°10 del 17/11/2 010

è stato costituito un Gruppo di Lavoro per lo svolgimento delle attività connesse alla procedura di

Valutazione Ambientale Strategica, integrata con la valutazione di incidenza, del Piano Regionale di

Gestione dei Rifiuti Speciali della Campania composto da personale interno all’amministrazione regionale

con esperienza nell’ambito di procedimenti di pianificazione e valutazione ambientale strategica operante



nelle AGC 05 e 21, da referenti della Sezione Regionale del Catasto Rifiuti dell’ARPAC, dall’Autorità
Ambientale regionale supportata dalle Assistenze Tecniche di cui all’Obiettivo Operativo 71 del POR
Campania FESR 2007-2013 e al PON GAT 2007-2013 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare;

m. con Deliberazione n. 212 del 24/05/2011, la Giunta regionale ha adottato, ai sensi del comma i dell’art. 13
della LR. 4/2007 e ss.mm.ii., la proposta di Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali della
Campania, unitamente all’allegato Rapporto Ambientale, integrato con lo studio di incidenza, ed alla
Sintesi non tecnica, approvando congiuntamente Io schema di avviso” per apertura della fase di
consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico ai sensi degli artt. 13 e 14 del
D.lgs n. 152/2006, opportunamente coordinata con quella prevista dal comma 2 dell’art. 13 della L.R.
4/2007:

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE
n. conformemente a quanto previsto dall’art. i della direttiva 2001/42/CE e dagli artt. li e seguenti del D.lgs

152/06 e ssmm.ii., ‘Autorità procedente ha attivato la procedura di V.A.S. del PRGRS espletando la fase
di scoping dal 10/03/2008 fino all’i 1/04/2008;

o. in ottemperanza a quanto prescritto dagli artt. 13 e 14 del D.lgs o. 152/2006 e ss.mrn.ii. e dal comma 2
dell’art 13 della L.R. 4/2007, è stata, inoltre, espletata la fase di consultazione dei soggetti competenti in
materia ambientale e del pubblico, avviata in data 31/05/2011 mediante la pubblicazione di un Avviso
pubblico sul BURC n. 34 contenente le modalità ed il termine di 60 giorni per la presentazione delle
osservazioni;

p. ai sensi dell’art. 4 comma 4 del Regolamento 1/2010 di cui alla DPGR n. 9/2010 e della Deliberazione n.
324 deI 19 marzo 2010, l’Autorità procedente ha richiesto l’espressione del sentito agli Enti gestori di Aree
Protette Statali, alle Riserve Statali ed alle Aree marine protette della Campania acquisiti con note prott. n.
0612003 del 04/08/2011. n. 0625903 del 11/08/2011, n. 0852149 del 11/11/2011, n. 0885127 del
22/11/2011. n. 0891634 del 23/11/2011, o. 0900724 del 28/11/2011. n. 0900386 del 28/11/2011. n.
0903610 del 28/11/2011:

q. nei termini di scadenza dell’Avviso pubblico le osservazioni pervenute sono state inoltrate, conformemente
a quanto previsto dalla normativa regionale vigente in materia di VAS. dall’Autorità proponente all’Autorità
regionale Competente “Servizio VIA — VI” con note prott. n. 0614813 del 05/08/2011 e n. 0903681 del
28/11/2011, unitamente all’elenco di tutti i soggetti che hanno formulato le osservazioni ed alle misure
adottate per garantire la più ampia diffusione delle informazioni;

r nell’ottica di una piena collaborazione tra Autorità Procedente ed Autorità Competente nell’esame tecnico
istruttorio delle osservazioni, così come stabilito dall’art. 15 del D.Lgs 152/2006 e ss.mmii., con nota prot.
o. 0685975 del 12/09/2011, IAGC 21 ha trasmesso al ‘Servizio VIA — VI’ un prospetto sintetico delle
osservazioni pervenute durante la fase di consultazione pubblica con relativi riscontri ed una relazione
riepilogativa organizzata per tematiche a cura dei Gruppo di lavoro del PRGRS incaricato con DD
10/2010:

s. l’Autorità Competente in materia di VAS, a seguito di una serie di incontri bilaterali con il succitato Gruppo
di Lavoro, nella veste di “Commissione regionale VIA. VAS, VI” nominata con DPGR n. 238 dell’8/il/2011,
nella seduta del 05/12/2011, ha espresso parere favorevole di compatibilità ambientale di Valutazione
Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza, con prescrizioni, notificato con DD. n. 40 del 01
febbraio 2012:

t. l’Autorità procedente, preso atto delle prescrizioni contenute nel parere di compatibilità ambientale di
Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza formulato dall’Autorità Competente, ha
proceduto ad apportare le relative modifiche nei documenti di pianificazione;

RILEVATO CHE
u conformemente a quanto previsto dall’art. 17 del D. lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.. il Gruppo di Lavoro

incaricato con DD 10/2010 ha provveduto ad elaborare la ‘Dichiarazione di Sintesi” illustrante in che modo
e considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano, come si è tenuto conto del Rapporto



Ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il Piano adottato,
alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;

v. analogamente, in ottemperanza agli artt. 17 e 18 del D. lgs n. 152/2006 e ss.mm,iL, il succitato Gruppo di
Lavoro ha curato la stesura del “Programma di misure per il monitoraggio ambientale” individuando le
azioni integrate per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità del PRGRS, nonché del
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) di cui alla Deliberazione n. 8 del 23/01/2012, ed il
controllo degli impatti significativi sull’ambiente, così da individuare tempestivamente le opportune misure
correttive da adottare nei rispettivi Piani;

PRESO ATTO CHE
w. la proposta di PRGRS è stata notificata ai competenti uffici della Commissione Europea che, per effetto

della procedura di infrazione n. 2195/2007, stanno monitorando le attività regionali di pianificazione de;
ciclo dei rifiuti;

x. i rappresentanti della Commissione Europea, in occasione dell’incontro tecnico del 15 febbraio
tenutosi presso il MATTM, hanno formulato alle Autorità italiane una serie di osservazioni alla proposta di
PRGRS:

y. tali osservazioni sono state opportunamente riscontrate all’interno della stesura definitiva del PRGRS, i cui
elementi sono riportati nella Dichiarazione di Sintesi”;

RITENUTO
z. che la tempestiva adozione del Piano in oggetto, congiuntamente al PRGRU ed al Piano Regionale per e

bonifiche di cui alla Deliberazione n. 403 del 04/08/2011, previsti dalla L.R. n°4/07 e s.m.i., è funzionale
all’adempimento delle prescrizioni contenute nella sentenza di condanna del 04/03/2010 con la quale la
Corte di Giustizia europea, in ordine alla procedura di infrazione n. 2195/2007, ha condannato la
Repubblica italiana per essere venuta meno agli obblighi ad essa incombenti in forza degli artt. 4 e 5 della
direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 5 aprile 2006, 2006/1 2/CE relativa ai rifiuti (GU L. 114) ed

alla possibilità di utilizzo delle risorse comunitarie;

aa. di dover adottare, pertanto, la versione aggiornata del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali
della Campania. così come modificata alla luce delle osservazioni pervenute all’esito delle consultazioni
pubbliche, dei rilievi formulati dai servizi della Commissione Europea e del parere della “Commissione
regionale VIA, VAS, VI notificato con D.D. n. 40 del 01/02/2012;

hb. di dover corredare il PRGRS della “Dichiarazione di Sintesi” e del “Programma di misure per il
monitoraggio ambientale” in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa di settore;

cc. di dover procedere all’invio del PRGRS al Consiglio regionale per la definitiva approvazione;

VISTI
a. la Direttiva 2001/42/CE;
b. la Direttiva 2006/12/CE;
c. la procedura di infrazione n. 2 195/2007;
d. la Sentenza della Corte di Giustizia Europea del 04/03/2010;
e. il D.lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.;
f. la L.R. n, 4/2007 e ssmm.ii.;
g. Ordinanza Commissariale n. 434 del 14/09/2001;
h. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1826 del 18/10/2007;
i. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 203 del 05/03/2010;
j. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 324 del 19/03/2010;
k. la Deliberazioni di Giunta Regionale n. 387 del 23/03/201 0;
I. la Deliberazioni di Giunta Regionale n. 570 del 22/07/2010;
m. la Deliberazioni di Giunta Regionale n. 212 del 24/05/2011;
n. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 403 del 04/08/2011
o. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 8 del 23/01/2012
p. il Decreto dirigenziale n. 10 del 17/11/2010;



q. il Decreto dirigenziale n. 40 del 01/02/2012;
r. il DPGR n, 17/2009
s. il DPGR n. 9/2010
t. il DPGR n. 238/2011

per motivi di cui alla premessa, che qui si intendono integralmente recepiti:

DELIBERA

i Di adottare, ai sensi dei commi i e 2 dell’art. 13 della L,R. 4/2007 e ss.mmii.. il Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti Speciali della Campania cosi come modificato alla luce delle osservazioni pervenute
all’esito delle consultazioni pubbliche, dei rilievi formulati dai servizi della Commissione Europea e del
parere della “Commissione regionale VIA. VAS. VI”.

2 Di allegare al PRGRS la Dichiarazione di Sintesi ed il Programma di misure per il monitoraggio
ambientale nonché il Rapporto Ambientale, integrato con io studio di incidenza, la relativa Sintesi non
tecnica ed il parere motivato espresso dalla “Commissione regionale VIA, VAS, VI’ di cui al D.D. n. 40 del
01102/2012.

3 Di trasmettere l’intera documentazione al Consiglio Regionale. organo competente per l’approvazione
definitiva del PRGRS.

4 Di stabilire che la documentazione di cui sopra è depositata agli atti del Settore 01 — Programmazione -

dell’AGC 21 sito in Viale privato del Parco Comola Ricci. Napoli, dove è possibile prendere visione del
PRGRS e di tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria.

5 Di inviare al BURC, in formato digitale per la pubblicazione, la proposta di Piano Regionale di Gestione dei
Rifiuti Speciali della Campania con allegata la Dichiarazione di Sintesi ed il Programma di misure per il
monitoraggio ambientale nonché il Rapporto Ambientale, integrato con lo studio di incidenza, la relativa
Sintesi non tecnica ed il parere motivato espresso dalla “Commissione regionale VIA. VAS, VI”.

6 Di rinviare a successivi atti del dirigente del Settore 01 - Programmazione dell’AGC 21 - Programmazione
e Gestione dei Rifiuti - adozione degli adempimenti conseguenti al completamento dell’iter amministrativo
previsto nella DGR 570/2010, ivi comprese le procedure per garantire ampia diffusione degli atti di
pianificazione.

7 Di invia re il presente atto:
7.1 al Consiglio regionale:
7.2 all’Assessore all’Ambiente;
7*3 all’AGC 05:
7.4 all’AGC 05 Ufficio dell’Autorità Ambientale:
7.5 all’AGC 21;
7.6 all’ARPAC;
7.7 al Settore Stampa e Documentazione per la pubblicazione del Piano sul Bollettino Ufficiale della

Regione Campania e per l’inserimento sul sito web della Regione.
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nellepremesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressadichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente dei Settore a mezzo di sottoscrizione dellapresente

l RI M i; ss O
a. che il I)igs 52/06 e ss.mm.ii “Vorme in ma/eroi amhwnia/e . al ari. 196, allida al le Reeioni la competenzaper la predisposizione, adozione e aggiornamento dei piani regionali di gestione dei rifiuti secondo leindicazioni di cui all’ari, 199 del medes no Decreto Legislativo:

b. che ai sensi dell’art. I 99. comma 5. del citato 1)1 gs. I 52/06e ss.mm.i i. il Piano l3oni tiche costituisce parteintegrante del Piano Regionale Rifiuti;

e, che la Legge Regionale del 28/3/2007 n. 4 e ss,rnm.ii. “Norme in materia di gestione, trasformazione, riutilizzodei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”. al Capo I — Articolo 7 (Competenze della Regione) — comma I lett. e).attribuisce alla Regione, nel rispetto della normativa statale vigente, l’elaborazione, l’adozione el’aggiornamento del Piano Regionale di Bonifica dei siti inquinati di cui all’articolo 12 della stessa LeggeRegionale;

d. che la richiamata Legge Regionale, all’ari. 13, indica altresì le procedure per l’adozione e l’approvazione delPiano:

PRE4ESS() altresì
e. che l’art. I della direttiva 2001/42/CE, così come recepito dagli artt. Il e Ss. del D.lgs 152/06 e ss.nim.ii.impone che ogni Piano o Programma, che possa avere un impatto significativo sull’ambiente, sia accompagnatoda una procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.AS.);

t che, con Decreto del Presidente n. 17 del 18/12/2009, la Regione Campania ha emanato il “Regolamento diattuazione della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) in Regione Campania”, i cui indirizzi operativi eprocedurali sono stati approvati con deliberazione di Giunta Regionale n. 203 del 05/03/2010;

CONSIDERATO
a. che, con deliberazione n. 403 del 04/08/2011, la Giunta Regionale ha preso atto della “Proposta di PianoRegionale di Bonifica”, redatta a cura dell’ARPAC e del Gruppo di Redazione (GdR) cx Decreto Dirigenziale i.954 del 06/09/2010, rinviando a successivi atti del dirigente del Settore 02 — Tutela dell’Ambiente dell’A.G.C.05 l’adozione degli adempimenti conseguenti, ivi comprese le procedure per il completamento della ValutazioneAmbientale Strategica, conformemente alla normativa vigente;

b. che, con Decreto Dirigenziale n. 50 del 16/02/20 12 come integrato dal Decreto Dirigenziale n. 73/20 12, è statocostituito un apposito Gruppo di Progettazione per lo svolgimento delle attività previste dalla procedura diValutazione Ambientale Strategica integrata con la Valutazione di Incidenza;

e. che, con deliberazione n. 387 del 31/07/2012, la Giunta Regionale ha adottato, ai sensi del comma I dell’art. 13della L.R, n. 4/2007 e ss.rnm.ii.. la proposta di Piano Regionale di Bonifica della Campania (P.R.B.). unitamenteall’allegato Rapporto Ambientale, integrato con lo Studio di Incidenza, ed alla Sintesi non Tecnica, approvandocongiuntamente lo “schema di avviso” per l’apertura della fase di consultazione pubblica e dei soggetticompetenti in materia ambientale ai sensi degli artt. 13 e 14 del D.lgs n. 152/2006, opportunamente coordinatacon quella prevista dal comma 2 dell’art. 1 3 della L.R. 4/2007;

d. che, conformemente a quanto previsto dall’art. I della direttiva 2001/42/CE e dagli artt. li ess. del D.igsI 52/06 e ss.mrn.ii., I’A.G.C. 05 Settore 02 Servizio 02 in qualità di Autorità Procedente, con nota prot. n. I 7276del 10/01/2012, ha attivato la procedura di V.A.S., integrata con la V.l., del PRB CUP 6145 espletando lafase di scoping dal 17/01/2012 al 13/04/2012;



e. che. in ottemperanza a quanto prescritto dagli arti. 13 e 11 del I ).lgs n. I 52f200b e ss.mmii e dal comma 2dell’ ai’t. 13 della I.. R n. 4/2U07 e san i., stata inoltre espletata la fase di consultazione pubblica e dei soggetticompetenti in materia ambientale, avviata in data 0608’20 I 2 mediante la pubblicazione di un avviso pubbl cosul I . I ,R.( n. 19/20 12, contenente le modalita e il termine di 60 giorni (05/I 0/20 I 2) per la presentazione del leosservazioni;

I’. che, ai sensi del Regolamento n. 1/2010 e della D,UR. n. 324/2010, l’Autorità procedente ha richiestol’espressione del sentito agli Enti gestori di Aree Protette Statali, alle Riserve Statali ed alle Aree MarineProtette del la Campania acquisiti con le note riportate nel la tabella sottostante:

Ente Prot. mittente Prot reqionale
Area Marina Protetta “Rp c Nettuno” 934/Rdel24/10/2012 0829P46de(12/11/2012Corpo Forestale dello Stato UTB di
Caserta (RN. castelvolturno, RN. Valle
d&leFernereNfToneAfloyJ 4919 dei 04/1 0/2012 0751208 del 15/1 0/2012

FjnlusCreAsj) J/10/2012 0761696 dei 18/1 0/2012
Soprintendenza Speciale per i Beni
Archeologici di Napoli e Pompei (Parco
Sommerso di Baia e Parco Sommerso di

0035874 de1 0/2012 0769 137 del 222012
Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo Di
Diano (PNCVD, AMP Costa degli Infreschi,
AMPSMa6aCasteWaba 28037 del 04/1 0/2012 0752888 d& 15/1 0/2012

Riserva_Naturale Statale Isola di Vivara 136/2012 0748735 del 12/10/2012Area Marina Protetta Punta Can!paella” del 05/10/2012 deI 18/10/2012Ente_Parco Nazìonale Vesuvio 5381 del 23/11/2012 0880997 del 28/1 1/20 12

g. che le osservazioni pervenute in fase di consultazione pubblica, ivi comprese quelle pervenute fuori termine.sono state inoltrate, conformemente a quanto previsto dalla normativa regionale vigente in materia di V,A.S.,dall’Autorità proponente all’Autorità regionale competente “Servizio VIA VI” con nota prot. n. 085645() del21/11/2012, unitamente all’elenco di tutti i soggetti che hanno formulato le osservazioni ed alle misure adottateper garantire la più ampia diffusione delle informazioni;

h. che nell’ottica di una piena collaborazione tra Autorità Procedente ed Autorità Competente nell’esame tecnicoistruttorio delle osservazioni, così come stabilito dall’ari. IS del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. con nota prot. li.0941618 del 19/12/20 12. l’AGC 05 Settore 02 Servizio 02 ha trasmesso al “Servizio VIA VI” un prospettosintetico delle osservazioni pervenute durante la fase di consultazione pubblica con relativi riscontri, redatta acura del Gruppo di Progettazione del P.R.B. incaricato con D.D. nn. 50/2012 e 73/2012;

i. che l’Autorità competente in materia di V,A.S., con D.D. n. III del 28/03/2013, su conforme giudizio della‘Commissione regionale VIA, V,A.S.. VI”, formulato nella seduta del 07/03/2013, ha espresso parerefavorevole di compatibilità ambientale di Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza conprescrizioni e raccomandazioni:

RILEVATO
a. che l’Autorità procedente, nel prendere atto delle prescrizioni contenute nel parere di compatibilità ambientaledi Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza formulato dall’Autorità competente, haproceduto ad apportare le modifiche nei documenti di pianificazione;

b. che, conformemente a quanto previsto dall’ari. 17 deI D. lgs n. 152/2006 e ss.mrn,ii., il Gruppo diProgettazione, incaricato con D.D. im. 50/2012 e 73/2012, ha provveduto ad elaborare la “Dichiarazione diSintesi “;



e. che analogamente, in ottemperanza agli arti. 17 e 18 del D. fgs n. 152/201)6 e ss.mm.ii., il succitato Gruppo di

Progettazione ha curato la stesura del “Programma di misure per il monitoraggio arnbienta1e’;

RITEN 1. JT()
a. di dover adottare la versione aggiornata del Piano Regionale di Bonilica (PRII), trasmesso dall’ARPAC con

nota proi. n. 17068 del 28/03/2013, così come modificata alla luce delle osservazioni pervenute all’esito delle

consultaziorn pubbliche e dcl parere di compatibilità ambientale di Valutazione Ambwntale Strategica e

Valutazione di Incidenza di cui al D.D. n. III del 28/03/2013:

di dover allegare al PRB la [)ichiarazìone di Sintesi”, il ‘Programma di misure per il monitoraggio

ambientale”, il Rapporto Ambientale, integrato con lo Studio di Incidenza, nonché la relativa Sintesi non

Tecnica e il parere di compatibilità ambientale di Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di

Incidenza di cui al [).D. n. III del 28/03/2013;

e. di dover procedere all’invio della documentazione di cui ai precedenti punti b. e e. al Consiglio Regionale per la

definitiva approvazione, in contòrmità al parere prot.n. 3797/UDCP/GAB/UL del 08/03/2013 espresso

dall’Ufficio Legislativo del Presidente della Giunta Regionale:

che sussistono i requisiti di indilTeribilità ed urgenza e comunque tali per non recare danno grave all’ente ed al

suo ftmzionamento, in quanto la tempestiva adozione del Piano in oggetto, congiuntamente al Piano dei Rifiuti

Speciali ed a quello dei Rifiuti Urbani previsti dalla L.R. n° 4/07 e . rn.i.. è funzionale all’adempimento delle

prescrizioni contenute nella sentenza di condanna del 04/03/20 10 con la quale la Corte di Giustizia europea, in

ordine alla procedura di infrazione n. 2195/2007, ha condannato la Repubblica italiana per essere venuta meno

agli obblighi ad essa incombenti in forza degli artt. 4 e 5 della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio

5 aprile 2006, 2006/12/CE relativa ai rifiuti ed alla possibilità di utilizzo delle risorse comunitarie;

VISTI
a. la Direttiva 2001/42/CE:

b. la Direttiva 2006/12/CE;

e. la procedura di infrazione n. 2 195/2007;

d. la Sentenza della Corte di Giustizia Europea del 04/03/2010;

e. laLegge24l/90:
f. il D.Igs n. 152/06 e ss.mm.ii.;

g. la L.R. n. 4/2007 e ss.mm.ii.;

h. il Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 17 deI 18/12/2009;

i. il Regolamento n. 1/20 10 ‘Disposizioni in materia di procedimento di valutazione di incidenza”;

j. la Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1653 del 15/10/2008;

k. la Deliberazioni di Giunta Regionale n. 215 del 1 0/02/2009:

I. la Deliberazioni di Giunta Regionale n. 75 del 05/02/2010;

m. la Deliberazioni di Giunta Regionale n. 203 dcl 5/03/2010;

n. la deliberazione di Giunta Regionale n. 324 deI 19/03/20 10;

o. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 403 del 04/08/2011;

p. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 127 del 28/03/2011;

q. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 387 del 3 1/07/2012;

r. il Decreto Dirigenziale n. 50/20 12;

s. il Decreto Dirigenziale n. 73/20 12;

per i motivi di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente recepiti:

DELIBERA

1. di adottare la versione aggiornata del Piano Regionale di Bonifica (PRB). trasmesso dall’ARPAC con nota prot.

n. 17068 del 28/03/2013, così come modificata alla luce delle osservazioni pervenute all’esito delle

consultazioni pubbliche e del parere di compatibilità ambientale di Valutazione Ambientale Strategica e



\1altitazione di Inciden,a di cu al 1). 1). n. I I del 28/0320 13, costituito dael i elaborati di segtnto elencati:
• Piano Regionale di BoniOca:
• Al levato I Stato di avanzamento degli interventi al 20 I 0 dei siti inseriti nel censimento del PRB 2005:
• i\Ileeato 2 — Anagrafl:
• Allegato 3 — Elenco recante il Censimento dei Xiii Potentialmente (‘ontarninati ((‘SPC locali):
• Allegato 4 Elenchi recanti il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati nei SIN;
• Allegato 5 Censimento dei Siti in attesa di indagini;
• Appendice I Linee guida sull’iter procedurale previsto dal d.lgs. 152/06 e ss.mm. e ii.:
• Appendice 2 - Linee guida per le procedure tecniche degli interventi.

2. di allegare al PRB la “Dichiarazione di Sintesi” ed il “Programma di misure per il monitoraggio ambientale”
nonché il Rapporto Ambientale, integrato con lo Studio di Incidenza, la relativa Sintesi non Tecnica ed il parere
motivato di compatibilita ambientale di Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza di cui al
DI). n. III del 28/03/2013;

3. di trasmettere la documentazione di cui ai precedenti punti I. e 2. al Consiglio Regionale per l’approvazione
definitiva del PR B:

4. di dare atto che la documentazione di cui sopra è depositata agli atti del Servizio 02 Settore 02 dell’A.G.C, (>5
sito alla Via de Gasperi n. 28 in Napoli, dove è possibile prenderne visione;

5. di inviare al BURC, in formato digitale per la pubblicazione, la proposta di Piano Regionale di Bonifica con
al legata la Dichiarazione di Sintesi ed il Programma di misure per il nionitoraggio ambientale nonché it
Rapporto Ambientale, integrato con lo studio di incidenza, la relativa Sintesi non Tecnica ed il parere di
compatibilità ambientale di Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza di cui al D.D. n. I li
del 28/03/2013:

6. di rinviare a successivi atti del dirigente del Settore 02 dell’A.G.C. 05 l’adozione degli adempimenti conseguenti
al completamento dell’iter amministrativo previsto nella DGR 403/2011, ivi comprese le procedure per garantire
ampia diffusione degli atti di pianificazione:

7. di inviare il presente atto:
7.1 al Consiglio regionale;
7.2 all’Assessore all’Ambiente;
7.3 all’AGC 05;
7.4 all’ACìC 05 Ufficio dell’Autorità Ambientale;
7.5 all’AGC 21;
7.6 all’ARPAC;
7.7 al Settore Stampa e Documentazione per la pubblicazione del Piano sul Bollettino Ufficiale della Regione
Campania e per l’inserimento sul sito web della Regione.
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Consiglio Regionale della Campania
VI Commissione Consiliarepermanente

(Istruzione e Cultura, Ricerca Scient4flca, Politiche Sociali)

Prot. n. À.1- 5 /VI C. Napoli. 17 Settembre 2013

Al Presidente Consiglio Regionale

Al Capo Dipartimento della Segreteria I.egislativa

E p.c. Ai Presidente della I Commissione Consiliare Permanente

LOROSEDI

Oggetto: REG. GEN. N. 472/I- DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 256 DEL 26.072013 -

AD INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE - ASSESSORE RUSSO.
“REGOLAMENTO DI ESCUZIONE DELLA LEGGE REGIONALE
23 OTFOBRE 2007, N. 11 (LEGGE PER LA DIGNITA’ E LA CITFADINANZA
SOCIALE. ATTUAZIONE DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 2000, N. 328)”.
ESAME.

La VI Commissione Consillare Pennanente, riunitasi nella seduta del 17Settembre2013 ha
deciso di riferire favorevolmente all’Aula, ai sensi dell’art.56 comma 2 dello Statuto. ha votato e
approvato all’unanimità il testo in oggetto. con l’osservazione di cui al comma 7 dellarticoio 30
Che al penultimo rigo sostituisce la parola: sessanta” con la parola:’centottanta”.

Relatore in Aula è stato designato il Consigliere Antonia Ruggiero (PDL). cx art. 40. comma
7 del Regolamento interno.

IL PRESIDENTE

VISTO Il. DIkIGENTE
Dott Aifrflurilio

J ProL Geet. Z13.00I8BIWA
i3) $éCQ•39i4
Ja.cR ASERASS

Corodo ReØona Cfl

‘i e-..



Consiglio Regionale della Campania

Prot. n.00 I 6684/AGen.
Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, n. 81
NAPOLI

Al Presidente della VI e I Commissione
Consiliare Permanente

Ai Consiglieri Regionali

Al Settore Legislativo, Studi e Ricerche

SEDE

Oggetto: Regolamento di esecuzione della legge regionale 23 ottobre 2007, n 11 (Legge per la
dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328).
Reg. Gen. n. 472

Ad iniziativa della G. R. — Assessore Ermanno Russo -

Depositato in data 31luglio 2013

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 56 dello Statuto
VISTI gli articoli 96 e 101 del Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:
VI Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
I Commissione Consiliare Permanente per il parere.

Tenuto conto di quanto stabilito dallarticolo 56, comma 2, dello Statuto, la VI Commissione
Consiliare Permanente dovrà presentare la relazione al Consiglio nel termine breve di trenta giorni
dall’assegnazione.

Napoli. 2 ( IL PR1SIDENTE
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle

premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa

dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione della

presente

Premesso che:
a. la legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 (“Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della legge

8 novembre 2000, n.328”) disciplina il sistema integrato di ìnterventi e servizi sociali;

b. con decreto del Presidente della Giunta regionale 23 novembre 2009, n.16 è stato approvato il regolamento di

attuazione della legge regionale n.1 1/2007;
c. la legge regionale 6 luglio 2012, n. 15 (“Misure per la semplificazione, il potenziamento e la modernizzazione

del sistema integrato del welfare regionale e dei servizi per la non autosufficienza”) ha modificato e integrato, la

legge regionale n. 11/2007;

Letti
a. il novellato articolo 8, lettera d), della legge regionale n.11!2007, secondo cui la Regione disciplina, con

regolamento di attuazione le procedure, le condizioni, i requisiti soggettivi e strutturali, i criteri di qualità, per

l’autorizzazione, l’accreditamento e la vigilanza delle strutture e dei soggetti che provvedono alla gestione e

all’offerta degli interventi e dei servizi del sistema integrato, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: 1)

agevolare l’accesso ai servizi e il loro esercizio; 2) semplificare le procedure relative all’accesso ai servizi e al loro

esercizio in applicazione delle disposizioni della presente legge; 3) prevedere requisiti non discriminatori,

oggettivi, trasparenti e accessibili tali da assicurare il raggiungimento degli standard di qualità delle prestazioni e

le condizioni di tutela dei cittadini; 4) prevedere strumentì di verifica dell’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità

dei servizi erogati; 5) garantire l’omogeneità territoriale; 6) garantire la qualità dell’offerta dei servizi;

b. il novellato articolo 14 della legge regionale n.11/2007 secondo cui la Regione con proprio regolamento

valorizza lapporto dei Centri di servizi per il volontariato alla realizzazione del sistema integrato di interventi e

servizi sociali e disciplina, altresì, le modalità e le procedure per l’iscrizione delle organizzazioni di volontariato al

registro regionale del volontariato;
c. il novellato articolo 45, della legge regionale n.11/2007 secondo cui la Regione, con regolamento, definisce la

composizione della Consulta del terzo settore e disciplina la partecipazione e le modalità di svolgimento delle

elezioni.

Considerato che è necessario approvare una nuova disciplina regolamentare di attuazione delle novellate

disposizioni legislative.

Vista la proposta dello schema di regolamento recante “Regolamento di attuazione della legge regionale 23

ottobre 2007, n. 11” predisposto dal Settore Assistenza Sociale.

Recepito il parere dell’Ufficio Legislativo del Presidente reso con nota 11035/UDCP/GAB/UL del 9luglio2013 e

nota 11568/UDCP/GAB/UL del 17luglio2013.

Ritenuto di approvare lo schema di regolamento allegato, come parte integrante e sostanziale del presente atto.

Ritenuto, inoltre, al fine di garantire continuità nell’erogazione dei servizi, nelle more dell’entrata in vigore delle

nuove disposizioni regolamentari, a tutela dell’interesse pubblico e dei fruitori deì servizi, di rinnovare le

autorizzazioni provvisorie all’esercizio dei servizi residenziali e semi-residenziali

Letti
a. gli articoli 26 e 56 dello Statuto regionale

b. il dPGR. n. 23 del 4 febbraio 2001 “Direttive generali per la definizione delliter procedimentale per

l’emanazione dei regolamenti regionali”

propone e la Giunta in conformità a voto unanime

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui integralmente riportate e trascritte:



di approvare il regolamento recante “Regolamento di attuazione della legge regionale 23 ottobre 2007,
n.11”, allegato alla presente deliberazione, a formarne parte integrante e sostanziale.

2. di prendere atto della nota prot. n. 474509 del 02/07/2013 del Coordinatore dell’AGC 18 di chiarimenti,
riguardo alle autorizzazioni provvisorie, demandando ai Comuni l’adozione dei provvedimenti conseguenziali;

3. di inviare la presente deliberazione, ai tini dell’articolo 56 dello Statuto regionale, al Consiglio regionale.

4. di trasmettere I presente atto all’ A.G.C. 01 Gabinetto del Presidente, all’ A.G.C. 18 Assistenza Sociale, al
Dipartimento dell’istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle Politiche Sociali nonché al
Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione nel BURC.
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Regolamento di attuazione della legge regionale 23 ottobre 2007, n.11 (Legge per la dignità
e la cittadinanza sociale. Attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328)

TITOLO I
Principi generali

Art.1
Oggetto

i Il presente regolamento disciplina l’attuazione dell’articolo 8, comma i lettera d), dell’articolo 14.
commi 5 e 7, e dell’articolo 45 della legge regionale 23ottobre2007, n.11, (Legge per la dignità e
la cittadinanza sociale. Attuazione della legge 8 novembre 2000, n.328)

Art.2
Definizioni

1. Ai tini del presente regolamento si intende per:
a) legge regionale, la legge regionale 23ottobre2007, n. 11;
b) ambiti territoriali, le ripartizioni territoriali definìte dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 19

della legge regionale n. 11 del 2007;
c) amministrazione competente, l’ufficio dell’ambito territoriale titolare dell’esercizio delle funzioni

relative all’autorizzazione, all’accreditamento e alla vigilanza e controllo sui titoli abilitativi e sui
servizi erogati;

d) autorizzazione, il provvedimento che abilita all’esercizio residenziali e semiresidenziali afferenti
il sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali:

e) accreditamento il provvedimento che abilita all’esercizio dei servizi il cui costo si pone. in tutto

o in parte. a carico della pubblica amministrazione
f) prestatore il soggetto, tra quelli indicati nel titolo Il, capo Il, della legge regionale. che fornisce

il servizio;
g) catalogo, il catalogo dei servizi residenzili, semiresidenziali, territoriali e domiciliari
h) Direzione generalé della Giunta regionale la Direzione generale della Giunta regionale per le

politiche sociali, le politiche culturali, le pari opportunità e il tempo libero.

TITOLO Il

Esercizio dei servizi e attività dì vigilanza

CAPO I
Principi generali

Art. 3
Oggetto

1, Il presente titolo disciplina, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera d). della legge regionale, le

procedure. le condizioni. i requisiti comuni e i criteri di qualità per l’esercizio dei servizi del sistema

integrato nonché l’esercizio delle funzioni di controllo e di vigilanza riservate ai comuni associati



negli ambiti territoriali ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale.

2. I requisiti specifici dei servizi sono definiti nel catalogo redatto sulla base del “Nomenclatore

interregionale degli interventi e dei servizi sociali” approvato dalla Conferenza delle regioni e delle

province autonome il 29 ottobre 2009, al fine di raccordare le definizioni dei servizi in un unico e

condiviso schema classificatorio.

3. lI catalogo è approvato con deliberazione della Giunta regionale nel rispetto dei seguenti

principi:
a) garantire la omogeneità dei servizi residenziali e semiresidenziali, territoriali e domiciliari;

b) garantire il raggiungimento degli standard di efficienza e qualità dell’offerta dei servizi;

c) uniformare i requisiti organizzativi, strutturali, funzionali per l’esercizio dei servizi.

CAPO Il

Titoli abilitativi per l’esercizio dei servizi

Art. 4
Servizi soggetti al regime autorizzatorio

1. L’esercizio dei servizi residenziali e semi-residenziali è subordinato al rilascio di apposita

autorizzazione da parte dell’amministrazione competente individuata dall’ambito territoriale nel

quale sono ubicati i servizi.

2. I servizi forniti da soggetti pubblici rispettano i requisiti previsti dal presente regolamento e dal

catalogo e sono comunicati alla Direzione generale della Giunta regionale.

Art. 5
Requisiti per il rilascio dell’autorizzazione

1. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dei servizi residenziali e semi-residenziali

necessita il possesso dei requisiti specifici indicati nel catalogo e dei seguenti requisiti comuni:

a) il legale rappresentante e i componenti degli organi direttivi del prestatore non devono essere

stati condannati in via definitiva per delitti non colposi di cui al libro Il, titoli Il, IX, Xl, XII e XIII del

codice penale. per i quali non è intervenuta la riabìlitazione e non devono sussistere nei loro

confronti cause di divieto, decadenza, sospensione ai sensi del decreto legislativo 6 settembre

2011. n. 159 (Codice delle leggi antimafia);

b) rispetto delle norme generali in materia di urbanistica, edilizia, barriere architettoniche,

sicurezza del lavoro, igiene e prevenzione incendi. Per le strutture con ricettività non superiore a

dieci utenti, equiparabili alle civili abitazioni, il requisito relativo all’abbattimento delle barriere

architettoniche si intende rispettato se si provvede alla rimozione di tutti i vincoli strutturali e delle

eventuali barriere di accesso alla struttura se ciò risulta necessario in relazione alla condizione

degli ospiti;
c) rispetto dei contratti di lavoro, degli inquadramenti professionali e delle norme in materia di

contribuzione e pensionistiche per il personale dipendente;

d) adozione della carta dei servizi;

e) stipula della polizza assicurativa di copertura rischi, infortuni e responsabilità civile per gli ospiti,

i dipendenti e i volontari:
f) ubicazione della struttura nei centri abitati, come definiti daIl’Istat, raggiungibili con l’uso di

mezzi pubblici, in modo da consentire la partecipazione degli utenti alla vita sociale del territorio e

facilitare le visite agli ospiti. Nel caso di servizi rivolti ad anziani e disabili, quando le caratteristiche

del servizio lo rendono utile, le strutture possono essere ubicate anche in nuclei abitati così come

definiti daIl’Istat. In tal caso il complesso delle prestazioni erogate dal servizio considera quale

componente integrante il servizio di trasporto sociale per gli ospiti e per i loro familiari, in modo da

assicurare la piena accessibilità del servizio;

g) disponibilità di spazi destinati ad attività collettive e di socializzazione distinti dagli spazi

destinati alle camere da letto che sono organizzati in modo tale da garantire l’autonomia



individuale, la fruibilità e la riservatezza;
h) disponibilità di uno spazio per l’esercizio delle funzioni amministrative;

i) disponibilità di energia elettrica, acqua calda. riscaldamento, telefono e postazione computer

con collegamento internet a disposizione degli utenti.

2. Se la struttura in cui viene svolto il servizio è di proprietà o in disponibilità della pubblica

amministrazione, la sussistenza dei requisiti strutturali di cui al comma i lettera b), viene accertata

d’ufficio.inbase all’indicazione, nell’istanza presentata dal soggetto prestatore, dell’amministrazione

che detiene gli atti.
3. All’interno dello stesso edificio possono trovare collocazione più servizi residenziali e semi-

residenziali se:
a) i servizi sono ubicati in unità abitative separate. salvo diversa disposizione specifica del

catalogo:
b) la ricettività dell’insieme dei servizi, cumulata anche con altri servizi socio-sanitari e sanitari

presenti nello stesso edificio, non supera il numero complessivo di centoquattordici utenti, di cui

massimo sessantaquattro utenti per i servizi residenziali e cinquanta utenti per quelli

semiresidenziali:
c) la ricettività complessiva dei servizi residenziali rivolti ai minori all’interno dello stesso edificio

non è superiore a sedici utenti e gli spazi destinati complessivamente ai servizi residenziali non

superano il trenta per cento della superficie abitabile dell’edificio.

Art.6
Procedura per il rilascio dellautorizzazione

1. Per ottenere l’autorizzazione all’esercizio dei servizi residenziali e semi-residenzìali, I legale

rappresentante del prestatore presenta apposita istanza all’amministrazione competente

dell’ambito territoriale nel cui territorio è ubicata la struttura sottoscritta nelle forme previste

dall’articolo 38 del dPR 28 dicembre 2000. n. 445. All’atto della presentazione dell’istanza

l’amministrazione competente rilascia apposita ricevuta recante l’indicazione del termine previsto

per la conclusione del procedimento e i casi di dìfferimento e di sospensione del termine. Se

l’istanza è presentata per via telematica la ricevuta è inviata tramite posta elettronica.

2. L’istanza di autorizzazione reca la indicazione della tipologia del servizio ed è corredata dalla

seguente documentazione:
a) autocertificazione del possesso dei requisiti comuni indicati dall’articolo 5 e specifici del servizio

riportati nel catalogo;
b) copia dell’atto costitutivo e dello statuto del prestatore se trattasi di soggetto del terzo settore o

di azienda pubblica di servizi alla persona:

c) copia della planimetria quotata dei locali e degli eventuali spazi verdi annessi;

d) copia del titolo di godimento dell’immobile dove si realizza il servizio:

e) relazione sulla gestione delle emergenze:
f) illustrazione della dotazione organica del personale e delle relative qualifiche e funzioni:

g) copia della carta dei servizi;
h) copia della polizza assicurativa di copertura rischi, infortuni e responsabilità civile per gli ospiti, i

dipendenti e i volontari.
3. L’amministrazione competente adotta il provvedimento di autorizzazione o di diniego entro

sessanta giorni dalla ricezione dell’istanza di autorizzazione all’esito dell’attività istruttoria volta

all’accertamento della congruità della documentazione di corredo e della sussistenza dei previsti

requisiti comuni e specifici. svolta secondo la disciplina recata dalla legge 7 agosto 1990, n. 241

(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti

amministrativi).
4. lI provvedimento di autorizzazione indica:

a) la denominazione, il nominativo del legale rappresentante e la sede legale del prestatore:

b) la denominazione e la tipologia del servizio:

c) i destinatari delle attività del servizio;

d) l’ubicazione del servizio:
e) la capacità ricettiva massima.



5. L’amministrazione competente, entro quindici giorni dal rilascio dell’autorizzazione, trasmette

i dati relativi al prestatore e al servizio autorizzato alla Direzione generale della Giunta regionale

per le politiche sociali, le politiche culturali, le pari opportunità e il tempo libero, di seguito

denominata Direzione generale della Giunta regionale, secondo le modalità definite dalla stessa

Direzione generale.
6. Nel caso di sospensione o di cessazione delle attività del servizio, il legale rappresentante del

prestatore ne dà comunicazione all’amministrazione competente entro dieci giorni dal verificarsi

dell’evento.
7. L’amministrazione competente comunica alla Direzione generale della Giunta regionale, entro

quindici giorni dal verificarsi dell’evento, le sospensioni e la cessazione delle attività del servizio.

Art.7

Procedura per lesercizio delle attività dei servizi domiciliari e territoriali

1. L’esercizio delle attività dei servizi domiciliari e territoriali indicati nel catalogo è subordinato alla

presentazione all’amministrazione competente dell’ambito territoriale dove è esercitato il servizio di

una segnalazione certificata di inizio di attività (SOlA) secondo la disciplina recata dall’articolo 19

della legge n. 241 del 1990, corredata. in particolare. dagli elaborati tecnici necessari per

consentire le verifiche dell’amministrazione competente e dalle dichiarazioni e dalla

documentazione comprovanti la sussistenza dei requisiti specifici indicati nel catalogo e dei

seguenti requisiti comuni:
a) il legale rappresentante e i componenti degli organi direttivi del prestatore non devono essere

stati condannati in via definitiva per delitti non colposi di cui al libro Il, titoli Il, IX, Xl, XII e XIII del

codice penale, per i quali non è intervenuta la riabilitazione e non devono sussistere nei suoi

confronti cause di divieto, decadenza. sospensione ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011;

b) rispetto delle norme generali in materia di urbanistica, edilizia, barriere architettoniche,

sicurezza del lavoro, igiene e prevenzione incendi;

c) rispetto dei contratti di lavoro, degli inquadramenti professionali e delle norme in materia di

contribuzione e pensionistiche per il personale dipendente.

2. La SOlA è sottoscritta dal legale rappresentante del prestatore nelle forme previste dall’articolo

38 del dPR n. 445 del 2000 e indica:

a) la denominazione e la sede legale del prestatore:

b) la tipologia del servizio;
c) i destinatari delle attività del servizio;

d) l’ubicazione del servizio.
3. La SCIA è, in ogni caso, corredata dalla seguente documentazione:

a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto del prestatore se trattasi di soggetto del terzo settore o

di azienda pubblica di servizi alla persona;
b) elenco del personale e delle relative qualifìche e funzioni:

c) copia della carta dei servizi:
d) copia della polizza assicurativa dì copertura rischi, infortuni e responsabilità civile per gli utenti, i

dipendenti e i volontari.
4. L’attività oggetto della SCIA può essere iniziata dalla data di presentazione della segnalazione

all’amministrazione competente.
5. In caso di accertata carenza dei previsti requisiti specifici o comuni, di grave violazione della

carta dei servizi o di grave inadempimento delle modalità di erogazione dei servizi,

l’amministrazione competente. entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della SCIA.

adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali

effetti dannosi, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare l’attività e i

suoi effetti alla normativa vigente entro un termìne stabilito dall’amministrazione, in ogni caso non

inferiore a trenta giorni. E’ fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione competente di

assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies della

legge n. 241 del 1990. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà



false o mendaci, l’amministrazione competente. ferma restando l’applicazione delle sanzioni
penali di cui all’articolo 19, comma 6, della legge n. 241 del 1990, e di quelle previste dal capo VI

del testo unico di cui al dPR n. 445 del 2000, può sempre e in ogni tempo adottare

provvedimenti di cui al primo periodo.
6. In caso di variazione temporanea di uno o più elementi del servizio, il prestatore è tenuto a

darne comunicazione all’amministrazione competente entro dieci giorni dall’intervenuta variazione.

specificando la causa della variazione ed i tempi della sua permanenza.
7. Nel caso di sospensione o di cessazione delle attività del servizio, il prestatore ne dà

comunicazione all’amministrazione competente entro dieci giorni dal verificarsi dell’evento.

8. I servizi forniti da soggetti pubblici rispettano i requisiti previsti dal presente Regolamento e sono

comunicati alla Direzione generale della Giunta regionale.
9. Ad avvenuta verifica della sussistenza dei requisiti previsti per l’esercizio delle attività di servizio

oggetto della SCIA oppure decorso inutilmente il termine di sessanta giorni dalla presentazione.

l’amministrazione competente trasmette alla Direzione generale della Giunta regionale i dati

relativi alla segnalazione certificata secondo le modalità definite dalla medesima Direzione

generale.

Art. 8
Autorizzazione per servizi sperimentali

1. La Regione sostiene la sperimentazione di servizi residenziali, semi residenziali, territoriali e

domiciliari non contemplati nel catalogo, volti a soddisfare nuovi bisogni sociali coerenti con gli

indirizzi dettati dal piano sociale regionale e a introdurre modelli organizzativi e gestionali

innovativi.
2. Non sono considerate sperimentali le iniziative e i progetti di attività che derogano ai requisiti

previsti per l’esercizio dei servizi già contemplati nel catalogo.
2. L’accesso all’attività di servizi sperimentali è subordinato al rilascio di autorizzazione da parte

dell’amministrazione competente dell’ambito territoriale interessato alla sperimentazione.

3. L’autorizzazione per l’attività di servizi sperimentali residenziali e semi-residenziali è

subordinata al possesso dei requisiti comuni previsti dall’articolo 5. comma 1. lettere a). b), c). d),

e), g). h). i).
4. L’autorizzazione di servizi sperimentali territoriali e domiciliari è subordinata al possesso dei

requisiti comuni previsti dall’articolo 7, comma 1.
5. Per ottenere l’autorizzazione all’attività di servizi sperimentali i soggetti locali, pubblici o privati,

presentano all’amministrazione competente l’istanza di autorizzazione sottoscritta dal legale

rappresentante nelle forme prescritte dall’articolo 38 del dPR n. 445 del 2000. L’istanza è corredata

dalla dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del dPR n. 445 del 2000 di impegno al

rispetto degli obblighi di cui all’articolo 11 e dall’elaborato progettuale che specifica:

a) la descrizione del servizio e le caratteristiche innovative dello stesso:

b) la tipologia dei destinatari;
c) la capacità ricettiva;
d) le figure professionali impiegate e I rapporto numerico rispetto agli utenti;

e) la prevista ubicazione del servizio:
f) i contenuti della carta dei servizi.
6. L’amministrazione competente. entro dieci giorni dal ricevimento, invia l’istanza di autorizzazione

e la documentazione di corredo alla Direzione generale della Giunta regionale.

7. La Direzione generale della Giunta regionale entro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza

comunica all’amministrazione competente e all’istante il proprio parere vincolante in ordine alla

coerenza delle attività del servizio proposto con gli indirizzi contenuti nel piano sociale regionale.

8. Entro trenta giorni dalla ricezione del parere di cui al comma 7. l’amministrazione competente,

all’esito del parere della Direzione generale della Giunta regionale e dell’attività istruttoria volta

all’accertamento della sussistenza dei requisiti previsti, adotta il provvedimento di autorizzazione o

di diniego e ne invia copia alla menzionata Direzione generale e all’istante.

9. La presentazione dell’istanza di autorizzazione avviene entro e non oltre il termine di scadenza

del secondo anno di vigenza del piano sociale regionale che detta gli indirizzi per la



sperimentazione. Le istanze pervenute all’amministrazione competente oltre detto termine sono

rigettate.
10. Lautorizzazione sperimentale è valida per un periodo temporale non superiore a 2 anni dalla

data di emissione del provvedimento di rilascio.

11. Entro il termine di validità dell’autorizzazione, l’amministrazione competente, di concerto con la

Direzione generale della Giunta regionale, sentito il prestatore, valuta l’andamento della

sperimentazione. Se l’esito della sperimentazione è positivo, la Regione aggiorna il catalogo dei

servizi e l’amministrazione competente provvede al rilascio di autorizzazione definitiva entro

quarantacinque giorni dalla emissione del provvedimento regionale di aggiornamento. Nel periodo

transitorio previsto per il rilascio dell’autorizzazione definitiva, si intende prorogata la validità

dell’autorizzazione sperimentale.

Art9
Requisiti per l’accreditamento

1. L’accreditamento per l’esercizio dei servizi residenziali e semi-residenziali può essere richiesto

dai prestatori, ad esclusione delle organizzazioni di volontariato. che possiedono i requisiti comuni

previsti dall’articolo 5, i requisiti specifici indicati nel catalogo e quelli previsti dalla normativa

comunitaria, statale e regionale per la partecipazione a procedure di l’affidamento di contratti

pubblici.
2. L’accreditamento per l’offerta di servizi territoriali e domiciliari può essere richiesto dai prestatori,

ad esclusione delle organizzazioni di volontariato, che possiedono i requisiti comuni previsti

dall’articolo 7, i requisiti specifici indicati nel catalogo e quelli previsti dalla normativa comunitaria,

statale e regionale per la partecipazione a procedure di l’affidamento di contratti pubblici.

3. Per ottenere l’accreditamento i prestatori, inoltre:

a) adottano modalità per la formalizzazione del contratto educativo/assistenziale con l’utente,

prevedendo il coinvolgimento dei familiari/tutori:

b) adottano procedure per la gestione informatizzata della documentazione.

c) adottano piani di programmazione e modalità di controllo dei risultati, da aggiornare

annualmente, relativi a:

1) obìettivi generali e specifici del servizio;

2) azioni finalizzate a garantire la continuità assistenziale, attraverso il raccordo con altri servizi,

strutture e agenzie del territorio;

3) contatto con l’ambiente esterno e fruizione delle risorse del territorio da parte degli utenti;

4) formazione del personale ed ìnterventi per favorire l’inserimento del personale neo-assunto e

del personale volontario (affiancamento, tutoraggio ed altro);

5) prevenzione del burnout, nel quale sono individuati i fattori di rischio e pianificate almeno le

seguenti attività:
5.1 riunioni organizzative degli operatori con periodicità almeno mensile;

5.2 supervisione, con periodicità almeno semestrale, realizzata da personale di comprovata

esperienza.
4. I soggetti titolari di strutture sociosanitarie, in possesso di accreditamento ai sensi del

regolamento regionale 22 giugno 2007, n. 1. (“Regolamento recante la definizione dei requisiti

ulteriori e le procedure per l’accreditamento istituzionale dei soggetti pubblici e privati che erogano

attività di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, in regime di ricovero ed in regime

residenziale”). che forniscono le prestazioni di cui all’allegato 1C Area Integrazione Sociosanitaria

del d.P.C.M. 29 novembre 2001, (“Definizione dei livelli essenziali di assistenza”), partecipano al

sistema integrato di offerta degli interventi e servizi sociali disciplinato dalla legge regionale senza

la necessità di ulteriori provvedimenti di autorizzazione o di accreditamento da parte degli Ambiti

territoriali.
5.Gli Ambiti territoriali concordano con le AsI competenti le modalità e le procedure per l’esercizio

congiunto delle funzioni di vigilanza e di controllo sui servizi volto a verificare la qualità delle

prestazioni erogate dai soggetti di cui al comma 4. anche sotto il profilo della efficacia e della

efficienza e dei livelli di soddisfazione degli utenti.



Art. 10
Procedura per laccreditamento

1. Per ottenere l’accreditamento. il legale rappresentante del prestatore presenta apposita istanza

all’amministrazione competente dell’ambito territoriale interessato, sottoscritta nelle forme previste

dall’articolo 38 del dPR n. 445 del 2000. All’atto della presentazione dell’istanza l’amministrazione

competente rilascia apposita ricevuta recante l’indicazione del termine previsto per la conclusione

del procedimento e i casi di differimento e di sospensione del termine. Se l’istanza è presentata

per via telematica la ricevuta è inviata tramite posta elettronica.

2. L’istanza di accreditamento per l’offerta di servizi residenziali o semi-residenziali è corredata

dalla seguente documentazione:

a) autocertificazioni rese dal legale rappresentante del prestatore ai sensi del dPR n. 445 del

2000 attestanti:
1) il possesso dell’autorizzazione che consente l’esercizio dei servizi;

2) in mancanza di autorizzazione, il possesso dei requisiti previsti dall’articolo 5 e dall’articolo

9, comma 1 e 3;
3) la documentazione di cui all’articolo 6. comma 2, lettere b). c). d). e). f). g). h).

3. L’istanza di accreditamento per l’offerta di servizi domiciliari e territoriali è corredata dalla

seguente documentazione:

a) autocertificazioni rese dal legale rappresentante del prestatore ai sensi del dPR n. 445 del 2000

attestanti il possesso dei requisiti previsti dall’articolo 7 e dall’articolo 9, comma 2 e 3;

b) relazione sulle modalità per la formalizzazione del contratto educativo/assistenziale con l’utente,

prevedendo il coinvolgimento dei familiari/tutori;

c) relazione sulle procedure per la gestione informatizzata della documentazione;

d) piani di programmazione e modalità di controllo dei risultati. di cui viene previsto

l’aggiornamento annuale, relativi a:

1) obiettivi generali e specifici del servizio:

2) azioni finalizzate a garantire la continuità assistenziale, attraverso il raccordo con altri servizi.

strutture e agenzie del territorio;

3) contatto con l’ambiente esterno e fruizione delle risorse del territorio da parte degli utenti:

4) formazione del personale ed interventi per favorire l’inserimento del personale neo-assunto e

del personale volontario (affiancamento. tutoraggio ed altro):

5) prevenzione del burnout, nel quale sono individuati i fattori di rischio e pianificate almeno le

seguenti attività:
5.1 - riunioni organizzative degli operatori con periodicità almeno mensile:

5.2- supervisione, con periodicità almeno semestrale, realizzata da personale di comprovata

esperienza.

3. La documentazione che attesta la messa in atto dei piani e il controllo dei risultati di cui al

comma 2, deve essere conservata presso la sede del servizio, a disposizione per eventuali

verifiche ed ispezioni da parte dallamministrazione competente.

4. L’amministrazione competente rilascia il provvedimento di accreditamento entro sessanta

giorni dal ricevimento della istanza all’esito dell’attività istruttoria volta all’accertamento della

congruità della documentazione di corredo e della sussistenza dei requisiti previsti dall’articolo 9.

svolta secondo la disciplina recata dalla legge n. 241 del 1990. lI provvedimento di accreditamento

rilasciato dall’amministrazione competente è valido per l’intero territorio regionale.

5. L’amministrazione competente, entro quindici giorni dalla emissione. trasmette i dati relativi

al provvedimento di accreditamento alla Direzione generale della Giunta regionale secondo le

modalità indicate dalla medesima Direzione generale.

6. L’accreditamento non comporta in capo ai soggetti pubblici alcun obbligo a instaurare con i

soggetti accreditati rapporti contrattuali per l’erogazione di interventi e servizi sociali e per la

fornitura di prestazioni.



CAPO III
Obblighi connessi alla gestione

Art. 11
Obblighi generali

1. I prestatori:
a) assicurano che tutti gli operatori che entrano in contatto con gli utenti non abbiano riportato

condanna definitiva per i delitti non colposi di cui al libro Il, titoli IX, Xl e XII del codice penale, per i

quali non è intervenuta la riabilitazione;

b) assicurano che le attività previste rispettano i ritmi di vita degli ospiti e che è garantita la

partecipazione degli stessi all’organizzazione della vita quotidiana. anche attraverso la

redazione partecipata dei regolamenti interni di funzionamento dei servizi:

c) definiscono progetti personalizzati di assistenza e. per i minori, progetti educativi individualizzati

che indicano gli obiettivi da raggiungere, i contenuti e le modalità dell’intervento ed il piano per le

verifiche. Nei progetti deve essere prevista l’integrazione con altri servizi, interventi,

prestazioni. di cui l’utente può utilmente fruire da parte di altri soggetti della rete territoriale. I

progetti sono elaborati in raccordo con i servizi sociali competenti;

d) predispongono, nel caso di servizi residenziali e semiresidenziali per minori, la relazione

semestrale di verifica del progetto educativo individualizzato, la relazione finale in sede di

dimissione e ogni altra relazione richiesta dall’ambito territoriale competente;

e) tengono, nel rispetto delle misure di riservatezza previste dalla vigente legislazione, il registro

degli utenti e le cartelle personali contenenti la documentazione relativa a ciascun utente.

CAPO IV
Attività di vigilanza e controllo

Art. 12
Vigilanza e controllo

1. Le funzioni di vigilanza e controllo sui titoli abilitativi e sui servizi erogati sono esercitate

dall’amministrazione competente la quale si avvale, se necessario, degli uffici tecnici e del servizio

sociale professionale nonché, per gli aspetti di natura sanitaria, delle aziende sanitarie locali

competenti per territorio.
2. L’esercizio delle funzioni di vigilanza e di controllo sui servizi è volto a verificare la qualità e la

finalizzazione delle prestazioni erogate, anche sotto il profilo della efficacia e della efficienza, lo

stato di attuazione degli obiettivi programmati, la trasparenza, i livelli di soddisfazione degli utenti, i

risultati raggiunti. A tal fine l’amministrazione competente:

a) effettua verifiche, con cadenza almeno biennale, in ordine alla permanenza dei requisiti

previsti per l’accesso all’attività dei servizi residenziali e semi-residenziali;

b) effettua verifiche, con cadenza almeno biennale, in ordine alla permanenza dei requisiti per

l’accesso all’attività dei servizi territoriali e domiciliari:
c) effettua verifiche, con cadenza almeno biennale. della permanenza dei requisiti previsti per

l’accreditamento;
d) effettua verifiche, con cadenza almeno annuale, delle prestazioni erogate, della regolare tenuta

della documentazione amministrativa, del rispetto degli obblighi della carta dei servizi;

e) effettua ispezioni non programmate e segnala al prestatore i disservizi e le carenze rilevate;

f) segnala alle autorità competenti le violazioni che possono configurare responsabilità penali, civili,

amministrative e contabili.
3. La Direzione generale della Giunta regionale stipula accordi e intese con le autorità giudiziarie e

di pubblica sicurezza competenti alfine di rendere più efficaci i controlli.



Art. 13
Revoca, sospensione e ordine di cessazione dell’attività

i L’amministrazione competente adotta il provvedimento di revoca dell’autorizzazione o

dell’accreditamento se riscontra la perdita dei requisiti in base ai quali il provvedimento è

stato rilasciato, Il provvedimento di revoca è, inoltre, disposto in caso di violazione degli obblighi

derivanti dalle disposizioni di legge in materia urbanistica, edilizia, prevenzione incendi, igiene

e sicurezza, in caso di gravi reiterata violazione della carta dei servizi o di grave inadempimento

delle modalità di erogazione delle prestazioni, in caso di evasione delle norme previdenziali e

assicurative a favore del personale dipendente nonché delle disposizioni dei contratti di lavoro

riconosciuti dalle parti.
2. Se, in conseguenza dell’attività di vigilanza e controllo, oppure in qualsiasi altro modo,

comprese le segnalazioni provenienti da altri ambiti territoriali ove il soggetto svolge il servizio

oppure dall’ufficio di tutela degli utenti di cui all’articolo 48 della legge regionale, sono constatate

irregolarità delle modalità di erogazione del servizio, l’amministrazione competente entro tre

giorni dalla constatazione. ingiunge al soggetto abilitato di rimuovere le irregolarità rilevate.

indicando le necessarie prescrizioni e il termine per l’adeguamento alle stesse. E’ fatto comunque

salvo il potere dell’amministrazione competente di disporre la sospensione delle attività nelle more

dell’adeguamento alle prescrizioni e di assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi degli

artt. 21-quinquies e 21-nonies della L. 241/1990.

3. In caso di mancato adeguamento alle prescrizioni di cui al comma 2 nel termine assegnato,

l’amministrazione competente dispone la sospensione oppure la revoca del titolo abilitativo.

4. L’amministrazione competente dell’ambito territoriale, se accerta lo svolgimento di servizi senza

il prescritto titolo abilitativo, ordina l’immediata cessazione dell’attività, ne dà comunicazione

all’autorità giudiziaria e applica la sanzione prevista dalla legge.

5. In caso di revoca, sospensione del titolo abilitativo oppure di ordine di cessazione

dell’attività, l’amministrazione competente individua le modalità atte a garantire che il servizio a

favore degli utenti non sia interrotto, ivi compresa la collocazione dei soggetti ospitati nei

servizi residenziali e semi-residenziali in altro servizio.

6. I provvedimenti adottati ai sensi del presente articolo sono comunicati. entro quindici giorni

dall’adozione, alla Direzione generale della Giunta regionale.

TITOLO III
Norme volte a valorizzare l’apporto dei Centri di servizio per il volontariato

CAPO I
Compiti della regione e degli enti locali

Art. 14
Oggetto

1. lI presente titolo individua, ai sensi dell’articolo 14, comma 5, della legge regionale le modalità di

valorizzazione dell’attività dei centri di servizi del volontariato, di seguito denominati centri di

servizi, per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali.

Art. 15
Compiti della Regione

i. Nell’ambito della programmazione e realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi

sociali, fermo restando quanto previsto dal decreto del Ministero del tesoro 8 ottobre 1997, la



Regione. con particolare riferimento alle aree di intervento previste dall’articolo 27 della legge

regionale, esercita la funzione di indirizzo e di coordinamento delle iniziative svolte dai centri di

servizi.

Art. 16
Centri di servizi degli enti locali

1. Le Province e i Comuni possono istituire, nell’ambito delle proprie competenze, centri di

servizi a disposizione delle organizzazioni di volontariato presenti sul loro territorio, da gestire con

la collaborazione di esse sempre che siano iscritte nel registro regionale del volontariato.

2. Gli enti locali e la Regione possono concedere in uso immobili o locali propri alle organizzazioni

di volontariato per lo svolgimento delle attività.

Art. 17
Compiti e attività dei centri di servizi

1. In coerenza con l’articolo 4 del decreto Ministeriale 8 ottobre 1997, i centri di servizio hanno lo

scopo di sostenere e qualificare l’attività di volontariato.

2. Ai fini di cui al comma i, i centri di servizi erogano le proprie prestazioni sotto forma di servizi

a favore delle organizzazioni di volontariato.

3. In particolare. i centri di servizi:

a) approntano strumenti e iniziative per la crescita della cultura della solidarietà, la promozione di

nuove iniziative di volontariato e il rafforzamento di quelle esistenti;

b) offrono consulenza e assistenza qualificata nonché strumenti per la progettazione. l’avvio e la

realizzazione di specifiche attività;

c) assumono iniziative di formazione e qualificazione nei confronti degli aderenti ad

organizzazioni di volontariato;

d) offrono informazioni, notizie, documentazioni e dati sulle attività di volontariato locale e

nazionale.

Art. 18
Accordi e convenzioni

1. Ai fini di una più compiuta ed efficace azione di raccordo la Regione, gli ambiti territoriali e i

centri di servizi possono sottoscrivere accordi o convenzioni su temi o obiettivi specifici.

Art. 19
Rapporti tra Regione, ambiti territoriali e centri di servizio

1. Per l’attuazione delle disposizioni del presente titolo la Regione garantisce il costante raccordo

tra gli ambiti territoriali e i centri di servizi anche mediante l’istituzione di tavoli di confronto a

cadenza semestrale.



TITOLO IV

Registro regionale delle organizzazioni di volontariato

CAPO I
Iscrizione nel registro

Art. 20
Oggetto

1. Il presente titolo disciplina, in attuazione dell’articolo 14. comma 7. della legge regionale. le

modalità e le procedure per la iscrizione delle organizzazioni di volontariato definite dalla legge 11

agosto 1991, n. 266 (Legge-quadro sul volontariato) nel registro regionale del volontariato, di

seguito denominato registro, tenuto dalla Direzione generale della Giunta regionale.

2. L’iscrizione nel registro avviene ad istanza del legale rappresentante dell’organismo associativo

interessato ed è condizione necessaria per usufruire dei benefici previsti dalla legge n. 266 del

1991 e per accedere alle forme di sostegno e valorizzazione previste dalle normative regionali.

Art. 21
Requisiti per l’iscrizione

1. Hanno diritto ad essere iscritti nel registro gli organismi associativi liberamente costituiti al

fine di svolgere le attività previste dalla legge n. 266 del 1991 che si avvalgono in modo

determinante e prevalente delle prestazioni personali, spontanee e gratuite dei propri aderenti e

che possiedono i requisiti previsti dall’articolo 3 della predetta legge-quadro sul volontariato e i

seguenti ulteriori requisiti:
a) sede legale nel territorio regionale:
b) operatività nel territorio regionale da almeno un anno.

2. Hanno diritto ad essere iscritti nel registro anche:

a) gli organismi di coordinamento e collegamento comunque denominati delle organizzazioni di

volontariato già iscritte nel registro:
b) le sezioni autonome delle organizzazioni giuridicamente riconosciute costituite con atto

notarile o con scrittura privata registrata;
c) le organizzazioni non riconosciute giuridicamente costituite con atto notarile o con scrittura

privata registrata.
3. L’iscrizione nel registro non sostituisce in alcun modo atti o provvedimenti autorizzativì o

concessivi, comunque denominati, previsti da altre normative di settore.

Art. 22
Modalità per l’iscrizione nel registro

1. Ai fini della iscrizione nel registro il legale rappresentante dell’organismo associativo interessato

presenta apposita istanza alla Direzione generale della Giunta regionale sottoscritta nelle forme

previste dall’articolo 38 del dPR n. 445 del 2000 e corredata dalla seguente documentazione:

a) copia conforme dell’atto costitutivo e dello statuto o dell’accordo degli aderenti redatti nella

forma dell’atto pubblico o della scrittura privata registrata:

b) copia del libro soci;
c) elenco nominativo degli aderenti che ricoprono le cariche associative sottoscritto dal legale

rappresentante nelle forme previste dall’articolo 38 del dPR n. 445 del 2000:

d) dichiarazione sostitutiva del certificato del casellario giudiziario e dei carichi pendenti resa ai

sensi dell’articolo 46 del dPR n. 445 del 2000 dagli aderenti che ricoprono le cariche associative;

e) relazione sottoscritta dal legale rappresentante illustrativa delle attività svolte nell’anno che

precede la presentazione dell’istanza di iscrizione:

f) relazione sottoscritta dal legale rappresentante illustrativa delle modalità di svolgimento delle



attività che l’organismo associativo intende svolgere;

g) copia conforme dell’ultimo bilancio economico consuntivo approvato.

2. Negli accordi degli aderenti, nell’atto costitutivo o nello statuto, oltre a quanto previsto

dall’articolo 3. comma 3. della legge n. 266 del 1991. sono indicate la denominazione, la sede

legale. lo scopo, l’assetto organizzativo dell’organismo associativo e i limiti territoriali entro cui

svolge le attività.
3. L’iscrizione nel registro è disposta con provvedimento espresso della Direzione generale della

Giunta regionale entro sessanta giorni dalla ricezione dell’istanza all’esito dell’attività istruttoria

volta all’accertamento della sussistenza dei requisiti previsti dall’articolo 21 e della conformità

dell’accordo degli aderenti o dell’atto costitutivo e dello statuto alle disposizioni della legge n. 266

del 1991 e del presente titolo.
4. Il termine di sessanta giorni stabilito per la conclusione del procedimento dì iscrizione nel

registro può essere sospeso una sola volta per l’acquisizione di chiarimenti ed elementi integrativi

di giudizio, I chiarimenti e gli elementi integrativi richiesti pervengono alla Direzione generale della

Giunta regionale entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta, Il termine per la conclusione del

procedimento riprende a decorrere dalla data di ricezione dei chiarimenti e degli elementi

integrativi dì giudizio o. in mancanza, dalla scadenza del termine di trenta giorni previsto nel

secondo periodo.
5. Se i chiarimenti forniti dall’organismo associativo interessato non superano i rilievi formulati dalla

Direzione generale della Giunta regionale o non pervengono entro il termine di trenta giorni

previsto dal comma 4, oppure in caso di accertata insussistenza dei requisiti previsti dall’articolo 21

o di rilevata difformìtà dell’accordo degli aderenti o dell’atto costitutivo e dello statuto alle

disposizioni della legge n. 266 del 1991 la predetta Direzione Generale emette il provvedimento di

rigetto dell’istanza previa comunicazione dei motivi ostativi ai sensi dell’articolo l0bis della legge

n. 241 del 1990.
6. Il rappresentante legale dell’organizzazione di volontariato comunica alla Direzione generale

della Giunta regionale, entro dieci giorni dal verificarsi dell’evento, ogni modifica della

documentazione presentata a corredo dell’istanza di cui al comma 1 e la sopravvenuta perdita dei

requisiti previsti per la iscrizione nel registro.

7. Le organizzazioni iscritte nel registro sono tenute alla conservazione della documentazione

relativa alle entrate di cui all’articolo 5, comma 1, della legge n. 266 del 1991 con l’indicazione

nominativa dei soggetti eroganti.

Art. 23

Verifica periodica della sussistenza dei requisiti per la iscrizione nel registro

1. La Direzione generale della Giunta regionale, anche per il tramite dei comuni nel cui territorio le

organizzazioni iscritte nel registro hanno la sede legale, verifica, con cadenza biennale, il

permanere dei requisiti richiesti per la iscrizione nel registro e l’effettivo svolgimento dell’attività di

volontariato. A tal fine, i legali rappresentanti delle organizzazioni iscritte nel registro presentano

ogni due anni. entro e non oltre il 30 giugno di ciascun biennio, alla Direzione generale della

Giunta regionale la seguente documentazione:

a) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del dPR n. 445 del

2000 attestante il permanere dei requisiti previsti per la iscrizione dell’organizzazione nel registro:

b) relazione sottoscritta nelle forme previste dall’articolo 38 del dPR n. 445 del 2000 illustrativa

delle attività svolte nell’ultimo biennio;

c) relazione sottoscritta nelle forme previste dall’articolo 38 del dPR n. 445 del 2000 illustrativa

delle modalità di svolgimento delle attività che l’organismo intende svolgere;

d) documentazione relativa alle entrate di cui all’articolo 5, comma 1, della legge n. 266 del 1991

con l’indicazione nominativa dei soggetti eroganti;

e) elenco delle convenzioni stipulate con lo Stato, la regione, gli enti locali e con gli altri enti

pubblici ai sensi dell’articolo 7 della legge n. 266 del 1991;

f) copia conforme dell’ultimo bilancio economico consuntivo approvato.

2. La prima verifica biennale della sussistenza dei requisiti previsti per la iscrizione nel registro



avviene il 30 giugno 2014.
3. In caso di inottemperanza agli obblighi previsti dal comma 1 e dall’articolo 22, comma 6, la
Direzione generale della Giunta regionale dispone con provvedimento motivato, previo diffida, la
cancellazione dell’organizzazione inadempiente dal registro. Il termine della diffida non è inferiore a
trenta giorni dalla ricezione della comunicazione.
4. La perdita dei requisiti previsti per la iscrizione determina in ogni caso la cancellazione dal
registro con le modalità previste dal comma 3.

Art. 24
Pubblicità del registro

1. lI registro e i relativi documenti sono pubblici.
2. Le modalità di tenuta del registro sono definite con provvedimento della Direzione generale della
Giunta regionale nel rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza.
3. Il registro è pubblicato sul portale istituzionale della Regione Campania.

Art. 25
Accertamenti d’ufficio

1. Gli accertamenti d’ufficio previsti dal dPR n. 445 del 2000 sono effettuati a campione sul dieci

per cento degli organismi associativi che durante l’anno solare presentano autocertificazioni. Il

campione è selezionato mediante sorteggio da tenersi entro il mese di gennaio di ogni anno per le

autocertificazioni presentate nel corso dell’anno precedente.

TITOLO V

Elezioni dei membri della Consulta del terzo settore

CAPO I
Modalità di svolgimento delle elezioni

Art. 26
Consulta del terzo seftore

1. La Consulta del terzo settore, istituita ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale, è composta

da quindici soggetti del terzo settore.
2. Sono considerati soggetti del terzo settore così come disciplinato dall’articolo 13, comma 1,

della legge regionale le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale e gli

organismi della cooperazione sociale, nonché gli altri soggetti privati non aventi scopo di lucro

quali le fondazioni e gli enti di patronato. gli enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali

lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese operanti nel settore della programmazione,

organizzazione e gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, e gli altri enti di

promozione sociale.

Art. 27
Elettorato attivo e passivo

1. Hanno diritto di elettorato attivo i soggetti del terzo settore in possesso dei seguenti requisiti

generali:
a) atto costitutivo e statuto redatti in forma scritta e registrati nelle forme previste dalla legge:

b) sede legale in Campania:
c) operatività, da almeno un anno, nel settore della programmazione, organizzazione e gestione



degli interventi e dei servizi sociali:

d) non si trovano in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione attività o di concordato

preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente, né è in corso un procedimento a loro carico

per la dichiarazione di una ditali situazioni.

2. A seconda della tipologia possiedono i seguenti requisiti specifici:

a) le associazioni di promozione sociale devono essere iscritte nel registro regionale delle

associazioni di promozione sociale ai sensi del Regolamento regionale n. 7 del 12/10/2011;

b) le associazioni di volontariato devono essere iscritte nel registro regionale del volontariato, ai

sensi del presente Regolamento:

c) le cooperative sociali devono essere iscritte nel registro delle imprese.

3. L’ elettorato attivo è esercitato attraverso espressione di voto resa, nelle modalità previste

dall’articolo 28. dal legale rappresentante dell’ente.

4. Possono ricoprire la carica di componente della Consulta i soggetti in possesso dei requisiti di

elettorato attivo che non abbiano ricoperto l’incarico per due mandati consecutivi.

5. Con decreto del Presidente della Giunta sono disciplinate le modalità di svolgimento delle

elezioni e sono indicati i criteri per garantire la piena rappresentanza delle differenti tipologie di

soggetti del terzo settore.

Art. 28
Modalità di svolgimento delle elezioni

1. lI Presidente della Giunta regionale, nei termini previsti dall’articolo 45, comma 2, della legge

regionale. indice le elezioni con proprio decreto e ne dà avviso mediante pubblicazione nel

bollettino ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul sito istituzionale della Regione.

2. Il decreto indica le modalità di esercizio del voto, i termini per la presentazione delle

candidature, il modello della scheda di candìdatura. della scheda di votazione, il giorno e l’ora di

apertura delle schede, i criteri per assicurare la rappresentanza a tutte le diverse tipologie di

soggetti del terso settore.
3. I soggetti che intendono esercitare il proprio diritto di elettorato passivo fanno pervenire la

scheda di candidatura nelle modalità disciplinate dal decreto presidenziale.

4. L’elenco delle candidature. previa verifica della Direzione generale competente. dei requisiti di

elettorato attivo e passivo, è pubblicato sul sito istituzionale della Regione, in apposita sezione in

evidenza per sessanta giorni consecutivi.

5. Le organizzazioni che esercitano l’elettorato attivo, a decorrere dal giorno di pubblicazione

dell’elenco delle candidature sul sito istituzionale della Regione, trasmettono, con le modalità

indicate nei decreto del Presidente della Giunta regionale, la scheda di votazione.

6. lI decreto del Presidente della Giunta regionale individua le modalità per garantire la segretezza

del voto e la correttezza delle procedure di scrutinio.

7. La Regione mette a disposizione dei candidati un’apposita sezione del sito istituzionale per la

presentazione dei programmi elettorali.

Art. 29
Il procedimento di scrutinio e proclamazione degli eletti

1. La Commissione elettorale è composta da cinque componenti, incluso il presidente, nominati

dalla Direzione generale competente.

2. La Commissione elettorale, nelle modalità indicate nel decreto del Presidente della Giunta

regionale. procede, in seduta pubblica, allo scrutinio dei voti.

3. La Commissione elettorale redige le liste degli eletti e i verbali delle operazioni di scrutinio e li

trasmette alla Direzione generale.

4. La competente Direzione generale della Giunta regionale, verificata la regolarità delle procedure

di voto e di scrutinio, approva con decreto l’elenco dei candidati e dei voti ottenuti e proclama gli

eletti.



TITOLO VI

Disposizioni transitorie

Art. 30
Disposizioni transitorie

1. I servizi per cui è stata già rilasciata autorizzazione definitiva al funzionamento ai sensi del
regolamento emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 16 del 23 novembre
2009. si intendono autorizzati previa verifica del possesso dei requisiti previsti dal presente
regolamento.
2. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi dell’articolo 44, comma 4, del regolamento emanato con

decreto del Presidente della Giunta regionale n. 16 /2009 si intendono definitive previa verifica del
possesso dei requisiti previsti dal presente regolamento.
3. Lamministrazione competente acquisisce i dati e la documentazione afferenti i prestatori
autorizzati o accreditati che esercitano le attività di servizi nell’ambito del territorio di competenza.
4. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, ciascun ambito
territoriale, conformemente alla forma associativa prescelta. individua l’amministrazione

competente e la comunica alla Direzione generale della Giunta regionale.
5. In caso di mancata individuazione dell’amministrazione competente entro il termine previsto dal
comma 4 le funzioni ad essa riservate ai sensi del presente regolamento sono esercitate dal
comune capofila dell’ambito territoriale oppure dalla forma associativa prescelta se diversa dalla

convenzione, fino all’individuazione, da parte dell’ambito, dell’amministrazione competente.
6. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento. i prestatori già
accreditati ai sensi del regolamento emanato con decreto presidenziale n. 16 del 2009. integrano
la documentazione originariamente consegnata con gli atti idonei a comprovare il possesso dei

requisiti previsti dal presente regolamento. Il prestatore decade dall’accreditamento. in caso di

mancata presentazione dell’istanza di rinnovo dellaccreditamento oppure di mancato

adeguamento ai requisiti previsti dal presente regolamento, nel termine previsto dal primo periodo

del presente comma.
7. Entro centottanta giorni dalla entrata in vigore del presente regolamento, i prestatori dei servizi

residenziali e semiresidenziali già in possesso di autorizzazione provvisoria ai sensi dell’articolo

44, comma 7, del regolamento regionale emanato con decreto presidenziale n. 16 del 2009

presentano l’istanza di autorizzazione definitiva secondo la disciplina del presente regolamento. In

caso di mancata richiesta di autorizzazione entro il predetto termine di sessanta giorni il prestatore

si intende privo di autorizzazione.
8. L’autorizzazione rilasciata ai servizi sperimentali a favore di persone con disagio psichico, ai

sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 666 del 06/12/2011, è convertita in

autorizzazione definitiva. previa verifica del possesso dei requisiti previsti dal presente

regolamento.
9. Alle istanze in corso di istruttoria si applicano le disposizioni del presente regolamento.

lOLa regione provvede, entro centottanta giorni dallentrata in vigore del presente regolamento,

all’individuazione delle tariffe dei servizi. Nel periodo transitorio. si applicano le tariffe/rette definite

con le deliberazioni della Giunta regionale n. 1351 del 20/07/2007 e n. 666 del 06/12/2011.

Art. 31
Obblighi di pubblicità

1. Gli ambiti territoriali pubblicano sui propri siti informatici i recapiti dell’amministrazione

competente. le modalità di presentazione. la documentazione e le dichiarazioni di corredo delle

istanze di autorizzazione e di accreditamento e gli elenchi dei servizi autorizzati, dei servizi

domiciliari e territoriali e di quelli accreditati.



Ari 32
Ab rogazion i

1. Il regolamento emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 23 novembre 2009,

n.16 è abrogato.

Ari 33
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel bollettino

ufficiale della Regione Campania.
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